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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1784

Piano Forestale regionale ‐ “Aggiornamento Linee
guida 2005‐2007 ed estensione validità alla pro‐
grammazione forestale 2014‐2020”.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dai funzionari responsabili di Alta Professionalità
“A.P. “Raccordo Politiche Forestali” ‐dott. Vincenzo
Di Canio, A.P.”Servizio di Coordinamento ‐ Raccordo
Funzionale ed Organizzativo”‐ dott.ssa Daniela
Volpe, confermata dal dirigente dell’Ufficio Pianifi‐
cazione e Coordinamento Servizi Forestali, dott.
Pasquale Solazzo, e dal dirigente del Servizio
Foreste, ing. Emanuele Giordano, riferisce.

il Reg. CE 1974/2006, Allegato II, punto 5.3.2.2,
prevede la predisposizione di piani forestali regio‐
nali oltre che di piani di protezione dagli incendi
boschivi;

il Decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227,
recante norme di orientamento e modernizzazione
del settore forestale, che all’art. 3, comma 1, affida
al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri‐
torio e al Ministero delle Politiche Agricole e Fore‐
stali, ciascuno per quanto di propria competenza,
l’incarico di emanare indirizzi in materia forestale,
in relazione alle quali le regioni definiscono le linee
di tutela, conservazione, valorizzazione e sviluppo
del settore forestale nel territorio di loro compe‐
tenza, attraverso la redazione e la revisione dei
propri piani forestali;

la convenzione sulla diversità biologica, sotto‐
scritta a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992 e ratificata
con la Legge 14 febbraio 1994, n. 124, ha sancito la
tutela della diversità biologica, nell’espressione
delle varietà di tutti gli organismi viventi negli eco‐
sistemi del pianeta, al fine di garantire l’uso soste‐
nibile dei componenti biologici nonché dei benefici
derivanti dall’utilizzazione delle risorse genetiche a

livello globale e di assicurare la conservazione delle
biodiversità in situ ed ex situ.

nel corso della sesta conferenza delle parti firma‐
tarie della convenzione sulla diversità biologica,
tenutasi all’Aja nel 2002, è stata adottata la deci‐
sione VI/22 che nell’allegato I definisce un pro‐
gramma di lavoro per la conservazione della diver‐
sità biologica forestale, considerata elemento inso‐
stituibile per la complessiva conservazione della
diversità biologica anche in relazione al rapporto
foreste ‐ clima e ribadisce l’importanza della
gestione forestale sostenibile;

la convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici, adottata a New York il 9
maggio 1992, ed il protocollo di Kyoto del dicembre
1997 che ne rappresenta uno degli strumenti attua‐
tivi, riconosce alle foreste un ruolo significativo nelle
politiche di stabilizzazione del clima per la loro capa‐
cità di fissazione del carbonio;

l’Italia, aderendo al processo Paneuropeo delle
conferenze ministeriali sulla protezione delle
foreste in Europa (MCPFE), ha fatto proprio il con‐
cetto di gestione forestale sostenibile (GFS) così
come definito dalle risoluzioni di Strasburgo (1990),
Helsinki (1993), Lisbona (1998) e Vienna (2003) ed
in particolare dalla risoluzione H1 di Helsinki del
1993, promuovendo una «gestione corretta e l’uso
delle foreste e dei terreni forestali nelle forme e a
un tasso di utilizzo tali da mantenere la loro diver‐
sità biologica, produttività, capacità di rinnovazione,
vitalità e una potenzialità che assicuri, adesso e in
futuro, rilevanti funzioni ecologiche, economiche e
sociali a livello locale, nazionale e globale tali da non
comportare danni ad altri ecosistemi»;

l’art. 3, punti 1 e 2, del D.L.vo 227/01, prevede
che le Regioni promuovano la pianificazione fore‐
stale per la gestione del bosco e definiscano la tipo‐
logia, gli obiettivi, le modalità di elaborazione e il
riesame periodico di propri piani forestali;

la Giunta regionale, con Deliberazione del
28/12/2005, n. 1968, ha approvato il “Piano fore‐
stale regionale: linee guida di programmazione fore‐
stale 2005 ‐ 2007”, presupposto per l’elaborazione
di ulteriori strumenti di programmazione degli inter‐
venti di pianificazione forestale regionale;

il predetto Piano tiene conto della multifunziona‐
lità del bosco e risulta rispondente agli obiettivi stra‐
tegici e agli indirizzi internazionali, comunitari e
nazionali per una gestione sostenibile degli ecosi‐
stemi forestali finalizzati al:
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1. mantenimento e appropriato sviluppo delle
risorse forestali e loro contributo al ciclo globale
del carbonio;

2. mantenimento della salute e vitalità dell’ecosi‐
stema forestale;

3. mantenimento e promozione delle funzioni pro‐
duttive delle foreste (prodotti legnosi e non);

4. mantenimento, conservazione e adeguato svi‐
luppo della diversità biologica negli ecosistemi
forestali;

5. mantenimento e adeguato sviluppo delle fun‐
zioni protettive nella gestione forestale (in par‐
ticolare suolo e acqua);

6. mantenimento di altre funzioni e condizioni
socioeconomiche.

la Giunta regionale ha esteso la validità del
“Piano forestale regionale: linee guida di program‐
mazione forestale 2005 ‐ 2007” agli anni 2008,
2009, 2010 e 2011 rispettivamente con le Delibera‐
zioni del 08.04.2008 n. 522; del 04.06.2009, n.945,
del 23.02.2010, n. 450 e del 22/02/2011 n. 234;

la Giunta regionale, con Deliberazione del
23/03/2010 n. 859 ha affidato alla Facoltà di Agraria
‐ Dipartimento di Scienze delle Produzioni Vegetali
‐ dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, la
redazione di uno “Studio di revisione e di aggiorna‐
mento del Piano forestale regionale, sulla base della
Programmazione forestale contenuta nel Pro‐
gramma di sviluppo rurale della Puglia, riferito al
periodo 2007‐2013”, propedeutico al “nuovo” Piano
Forestale Regionale;

la Giunta regionale, ancora, con Deliberazione del
26/10/2010, n.2250 ha fornito indicazioni tecniche
per gli interventi forestali e selvicolturali nelle aree
protette e nei Siti Natura 2000, nelle more del
“nuovo” Piano Forestale Regionale;

la Giunta regionale, con Deliberazione del
01/07/2013, n.1189 ha approvato lo studio, redatto
dall’AIPIN, “Linee guida e criteri per la progettazione
delle opere di ingegneria naturalistica nella Regione
Puglia”;

la Giunta regionale, con Deliberazione del
17/12/2013, n. 2485 ha preso atto dello studio di
aggiornamento del Piano Forestale Regionale sulla
base della programmazione forestale contenuta nel
Programma di Sviluppo Rurale per la Puglia, redatto
dall’Università degli Studi di Bari ‐ Dipartimento di
Scienze delle Produzioni Vegetali (oggi, Diparti‐

mento di Scienze Agroambientali e Territoriali ‐
DISAAT), dal titolo: “Studio del Piano Forestale
Regionale”;

Lo studio commissionato, consegnato e tratte‐
nuto agli atti d’Ufficio, si compone delle seguenti
parti:

Parte prima: Le tematiche introduttive (Imposta‐
zione e conduzione dello studio);

Parte seconda: Il comparto forestale pugliese
all’attualità (analisi dell’ambiente naturale; delinea‐
zione dell’ambiente demografico ed economico dei
territori montani; azioni dello Stato, della Regione
Puglia e delle Comunità Montane a favore della
vegetazione forestale; assetto strutturale dei popo‐
lamenti arborei e arborescenti, funzioni svolte dalle
comunità forestali e loro influenza sull’economia
rurale);

Parte terza: Il comparto forestale pugliese in pro‐
spettiva futura (azioni strategiche; azioni divulga‐
tive, partecipative e consensuali).

Il suddetto studio consiste in una vera e propria
rielaborazione e non già in una revisione ed aggior‐
namento del “Piano forestale regionale: linee guida
di programmazione forestale 2005‐2007”, conser‐
vando integre, quest’ultimo, gran parte delle pro‐
prie linee programmatiche e di indirizzo forestale;

Considerato che
l Regolamento UE 1305/2013 sullo Sviluppo

Rurale impone che “La misura a favore del settore
forestale deve tener conto degli impegni assunti
dall’Unione e dagli Stati membri in sede internazio‐
nale e basarsi sui piani forestali adottati dagli Stati
membri a livello nazionale o regionale o su stru‐
menti equivalenti, a loro volta ispirati agli impegni
contratti nelle conferenze ministeriali sulla prote‐
zione delle foreste in Europa”; il finanziamento
comunitario delle misure forestali, quindi, è subor‐
dinato a programmi o piani forestali vigenti durante
il periodo di programmazione 2014‐2020;

Rilevata comunque la necessità di assicurare la
continuità amministrativa delle iniziative avviate ai
sensi della normativa comunitaria, nazionale e
regionale, nonché dell’attuazione delle misure fore‐
stali all’interno del redigendo Piano si Sviluppo
Rurale 2014‐2020;
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COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

In relazione a quanto sopra si propone alla Giunta
regionale di:
‐ Estendere la validità al periodo 2014‐2020, del

“Piano forestale regionale: linee guida di pro‐
grammazione forestale 2005‐2007”, approvate
con propria Deliberazione n. 1968 del
28/12/2005, integrato con lo “Studio del Piano
Forestale Regionale”, redatto dall’Università degli
Studi di Bari ‐ Dipartimento di Scienze delle Pro‐
duzioni Vegetali (oggi, Dipartimento di Scienze
Agroambientali e Territoriali ‐ DISAAT), di cui alla
propria Deliberazione n. 2485 del 17/12/2013;

‐ Disporre la pubblicazione, a cura del Servizio
Foreste, dello “Studio del Piano Forestale Regio‐
nale”, sul sito internet della Regione Puglia, alla
Sezione Foreste;

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
‐ comma 4 ‐ lettera k) della legge regionale n.
7/1997 e s.m.i.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Pianifica‐
zione e Coordinamento Servizi Forestali e dal diri‐
gente del Servizio Foreste;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di estendere la validità al periodo 2014‐2020, del
“Piano forestale regionale: linee guida di pro‐
grammazione forestale 2005‐2007”, approvate

con propria Deliberazione n. 1968 del
28/12/2005, integrato con lo “Studio del Piano
Forestale Regionale”, redatto dall’Università degli
Studi di Bari ‐ Dipartimento di Scienze delle Pro‐
duzioni Vegetali (oggi, Dipartimento di Scienze
Agroambientali e Territoriali ‐ DISAAT), di cui alla
propria Deliberazione n. 2485 del 17/12/2013;

‐ di disporre la pubblicazione, a cura del Servizio
Foreste, dello “Studio del Piano Forestale Regio‐
nale”, sul sito internet della Regione Puglia, alla
Sezione Foreste;

‐ di disporre a cura del Segretariato Generale della
Giunta la pubblicazione del presente atto sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi del‐
l’art. 6, lettera e, Legge Regionale 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1785

Legge regionale 13/03/2012 n. 4, artt. 2 e 3. ‐
Nuova perimetrazione dei Consorzi di bonifica
commissariati Arneo, Stornara e Tara, Terre
d’Apulia, Ugento Li Foggi ‐ Proposta ‐ 1ª fase ‐
Elenco n. 143/A.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

La legge regionale n. 4 del 13 marzo 2013,
recante “Nuove norme in materia di bonifica inte‐
grale e di riordino dei consorzi di bonifica”, pone in
capo alla Regione e ai Consorzi di bonifica una plu‐
ralità di adempimenti tra di loro collegati.

Nello specifico, l’articolo 2 della citata legge pre‐
vede che la Regione “individua gli ambiti territoriali
denominati <comprensori di bonifica>”, sul presup‐
posto che “tutto il territorio regionale è classificato
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di bonifica” e che “può escludere parti di esso per i
quali non ritenga necessario estendere l’azione di
bonifica”.

Propedeutico al progetto della delimitazione ‐
che la legge prevede basata su:
a) omogeneità territoriale sotto il profilo idrogra‐

fico ed idraulico;
b) necessità del territorio di azioni e interventi per

le finalità dell’art. 1;
c) idoneità a soddisfare le esigenze di interventi

connessi al perseguimento delle finalità di cui
all’articolo 1;

d) idoneità a garantire organicità di azioni e di
interventi, funzionalità operative ed economicità
di gestione;

è il coinvolgimento delle “organizzazioni professio‐
nali agricole, organizzazioni sindacali dei lavoratori
maggiormente rappresentative e Unione regionale
delle bonifiche”.

La Giunta regionale, su proposta del Servizio
dichiarato competente a “garantire unitarietà, orga‐
nicità, efficacia ed efficienza alla programmazione
e all’attuazione dell’azione di bonifica integrale sul
territorio pugliese”, ha adottato la deliberazione n.
857 in data 3 maggio 2013 nella quale viene signifi‐
cativamente rappresentato che:

“Propedeutica ad ogni attività è la definizione dei
comprensori di bonifica che possono rimanere tal
quali ovvero essere modificati in relazione a para‐
metri di maggiore e migliore identificazione. Ver‐
tendosi materia idrica e/o idraulica, si ritiene oppor‐
tuno utilizzare parametri scientifici e/o studi di set‐
tore a disposizione. A tal fine soccorre la “Carta
Idrogeomorfologica del territorio pugliese”, redatta
dall’Autorità di Bacino della Puglia, quale parte inte‐
grante del quadro conoscitivo del nuovo Piano Pae‐
saggistico Territoriale Regionale (PPTR), adeguato
al Decreto Legislativo 42/2004, attraverso la quale
individuare il bacino imbrifero e le unità fisiogra‐
fiche idrografiche. Siffatta ipotesi applicativa di ripe‐
rimetrazione dei comprensori di bonifica può garan‐
tire sia l’omogeneità territoriale sotto il profilo idro‐
grafico e idraulico sia l’organicità di azioni e di inter‐
venti sotto il profilo funzionale, operativo e di
gestione.”

L’articolo 2 va correlato all’articolo 3 che, al
comma 1, prevede che, per ciascun comprensorio,
il consorzio di bonifica territorialmente competente

predispone un piano generale di bonifica, tutela e
valorizzazione del territorio, quale strumento pro‐
grammatico che individua le linee di azione neces‐
sarie a perseguire le finalità di sicurezza idraulica,
manutenzione del territorio, provvista, razionale
utilizzazione e tutela delle risorse idriche a preva‐
lente uso irriguo, deflusso idraulico, conservazione
e difesa del suolo, salvaguardia e valorizzazione
dello spazio rurale e dell’ambiente.

Con la richiamata deliberazione n. 857/2013 la
Giunta regionale, intendendo agevolare e accele‐
rare il procedimento dell’aggiornamento e della
materiale redazione del Piano generale di bonifica
(atto a valle della delimitazione territoriale com‐
prensoriale), ha altresì determinato di mettere a
disposizione di ciascun singolo Consorzio un contri‐
buto omnicomprensivo di €. 40.000,00, oltre IVA se
dovuta.

Per completezza di informazione va precisato che
il Piano di Bonifica dà luogo al Piano di classifica che
individua i benefici derivanti dalle opere pubbliche
di bonifica e stabilisce gli indici per la determina‐
zione dei contributi, necessari per l’autosostenta‐
mento e autosufficienza dei Consorzi tutti, obiettivo
finale per il quale la Regione sta ponendo in essere
e profondendo ogni sforzo, politico e finanziario.

La Giunta regionale, con le deliberazioni nn. 1146
‐ 1147 ‐ 1148 e 1149 tutte assunte in data 18 giugno
2013, ha approvato i nuovi Piani di classifica dei
Consorzi Commissariati, mentre con la delibera‐
zione n. 1150 del 18 giugno 2013 ha approvato le
linee guida per la redazione del Piano di riparto
degli oneri da applicare alla contribuenza consortile
sercondo i parametri tecnici definiti dal Pino di Clas‐
sifica.

Il competente Servizio Regionale ha richiesto la
collaborazione tecnica dell’Autorità di Bacino per
individuare le unità fisiografiche idrografiche pre‐
senti nel territorio della Regione, documentazione
ritenuta di base per la delimitazione dei confini
comprensoriali, al fine di adempiere al dettato legi‐
slativo che richiede venga garantita sia l’omoge‐
neità territoriale sia l’organicità delle azioni e degli
interventi.

Detta documentazione è stata consegnata, in
apposita seduta tecnica, dall’Autorità di Bacino a
tutti i sei Consorzi di bonifica (Arneo ‐ Capitanata ‐
Gargano ‐ Stornara e Tara ‐ Terre d’Apulia ‐ Ugento
Li Foggi) alla fine del mese di settembre 2013.
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Conseguentemente e in particolare per i n. 4 Con‐
sorzi commissariati (Arneo ‐ Stornara e Tara ‐ Terre
d’Apulia ‐ Ugento Li Foggi), il Commissario straordi‐
nario unico. incaricato della loro gestione, ha prov‐
veduto con propri atti ad affidare:
‐ al R.T.I. “Agriconsulting s.p.a. (mandataria) ‐ dott.

Donnini Leonardo (mandante)” l’incarico della
redazione del Piano comprensoriale del Consorzio
di Arneo (deliberazione n. 215/2003 del
17/12/2013) e del Consorzio Ugento Li Foggi (deli‐
berazione n. 327/2013 del 17/12/2013);

‐ alla società “Nordest Ingegneria s.r.l.” l’incarico
della redazione del Piano comprensoriale del Con‐
sorzio Stornara e Tara (deliberazione n. 508 del
19/12/2013) e del Consorzio Terre d’Apulia (deli‐
berazione n. 526 del 13/12/2013).

Tale azione amministrativa, fissata dalla Giunta
regionale attraverso la più volte citata deliberazione
n. 857/2013, non può essere disgiunta dagli indirizzi
fissati con la deliberazione n. 1151 in data 18 giugno
2013 allorquando la stessa Giunta regionale, per la
definizione del piano di risanamento e di riorganiz‐
zazione degli Enti consortili, ha richiesto all’Asses‐
sorato alle Risorse Agroalimentari di formulare “un
progetto di nuova delimitazione dei comprensori di
bonifica del perimetri consortili dei consorzi com‐
missariati ovvero una proposta di riorganizzazione
funzionale che consenta ugualmente di raggiungere
i medesimi obiettivi”.

Per effetto di quanto sopra, il Commissario Unico
ha altresì richiesto alle Società innanzi indicate
(R.T.I. “Agriconsulting s.p.a. (mandataria). dott.
Donnini Leonardo (mandante)” e “Nordest Inge‐
gneria s.r.l.”) di proporre una ridelimitazione dei
perimetri dei soli Consorzi commissariati, ipotiz‐
zando così comprensori da gestire da parte di sog‐
getti giuridici generati per fusione e/o incorpora‐
zione degli attuali Consorzi di Bonifica.

Le due Società hanno presentato una proposta
congiunta con la quale, tenuto conto delle indica‐
zioni contenute nell’art. 2 della L.R. n. 4/2012,
hanno previsto tre nuovi perimetri consortili con
ipotesi di fusione/incorporazione degli attuali
quattro Consorzi.

I dati di partenza ‐che, si ricorda, hanno per
oggetto ambiti territoriali ricadenti nel territorio in
riva destra idraulica del fiume Ofanto‐ sono riportati
nel seguente quadro riepilogativo:

_________________________
Denominazione attuale Superficie
comprensorio (Ha)_________________________
Arneo 253.008,89_________________________
Stornara e Tara 140.790,65_________________________
Terre d’Apulia 568.607,54_________________________
Ugento Li Foggi 189.471,29_________________________
Territorio non classificato 61.939,66_________________________
TOTALE 1.213.818,03_________________________

Orbene, la proposta finale (tale dopo molteplici
affinamenti conseguenti anche al tavolo tecnico di
cui si dirà in appresso), trasmessa al Commissario
Straordinario Unico con accompagnatoria n.
352/2014 e poi inoltratata al direttore dell’Area per
le Politiche per lo sviluppo rurale e per ultimo con
nota n. 578/2014 del 13/06/2014, prevede la ripar‐
tizione del territorio pugliese a destra dell’Ofanto
nei tre comprensori denominati “Puglia Centrale” ‐
“Salento” ‐ “Taranto ‐Brindisi”.

Le due Società fondano l’ipotesi ripartitiva sulla
base dei seguenti criteri:
‐ definizione del perimetro consortile secondo le

linee spartiacque dei bacini;
‐ inclusione, per coerenza tecnica e legislativa, di

aree e territori ad oggi non classificati e quindi
esclusi dai limiti consortili, in quanto rientranti nei
bacini idrografici;

‐ inclusione, per ulteriore coerenza tecnica, del‐
l’Unità Territoriale Omogenea (UTO) all’interno
dello stesso comprensorio, non più frazionata in
comprensori consortili differenti, come ad oggi
rilevabile;

‐ inclusione delle opere e delle reti irrigue costi‐
tuenti un unico impianto nello stesso compren‐
sorio, prevedendo anche opere oggetto della l.r.
36/2012 e s.m.i. oggi resesi disponibili per effetto
della soppressione delle Comunità Montane.
L’elenco di dette opere sarà definito con apposito
successivo provvedimento, nei termini fissati
dall’art. 29 della l.r. 26/2013 di integrazione della
l.r. n. 36/2012;

‐ inclusione di territori oggi esclusi, per l’effetto
normativo della l.r. 4/2012 e per l’effetto tecnico
attesa riconducibile alla presenza di bacini endo‐
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reici e al reticolo idrografico oggetto di interventi
di salvaguardia;

‐ organicità di azioni e di interventi, funzionalità
operativa ed economicità di gestione, anche attra‐
verso l’adozione di centri di costo, di Enti distinti
e autonomi.

Si perviene così alla seguente proposta:

_________________________
Denominazione attuale Superficie
comprensorio (Ha)_________________________
Puglia Centrale 507.734,50_________________________
Taranto ‐ Brindisi 282.701,46_________________________
Salento 423.382,07_________________________
Territorio non classificato 0,000_________________________
TOTALE 1.213.818,03_________________________

Le 5 planimetrie, allegate al presente provvedi‐
mento per farne parte integrante, definiscono:
‐ Tav. 1 ‐ l’intero territorio della Regione;
‐ Tav. 2 ‐ il territorio a Nord (riva sinistra idraulica)

del fiume Ofanto;
‐ Tav. 3 ‐ il territorio “Puglia centrale”;
‐ Tav. 4 ‐ il territorio “Salento;”
‐ Tav. 5 ‐ il territorio “Taranto ‐ Brindisi”.

Nelle planimetrie sono riportati e individuati, a
titolo esemplificativo, solo i limiti amministrativi
comunali interessati e non già i punti georeferen‐
ziati, atteso che è in corso la definitiva perimetra‐
zione che, basata sui bacini idrografici, deve essere
trasposta “a terra” e quindi identificata mediante
strade, fabbricati e indizi certi che localizzino il
limite in maniera inequivoca.

In attuazione dell’art. 2, comma 2, della l.r.
4/2012, la proposta è stata portata all’attenzione
delle organizzazioni professionali agricole, delle
organizzazioni sindacali dei lavoratori maggior‐
mente rappresentative e dell’Unione regionale delle
bonifiche, quest’ultima parte attiva e di coordina‐
mento con i Consorzi tutti sin dagli inizi del percorso
amministrativo sin qui delineato.

I soggetti interpellati, nell’incontro in data
12/05/2014, hanno sostanzialmente condiviso i pre‐
supposti e l’impianto tecnico delle riperimetrazioni

consortili, pur con le precisazioni e i distinguo ripor‐
tati nel dettaglio nel verbale della seduta, tratte‐
nuto agli atti d’ufficio.

In quella sede, va precisato, è stato richiesto di
approfondire la proposta presentata, tentando ‐
lasciando inalterati i presupposti tecnici di base‐ di
ampliare il comprensorio consortile “Stornara e
Tara”. L’approfondimento è strato eseguito perve‐
nendo ai limiti comprensoriali già sopra riportati e
ricadenti nel territorio ridenominato “Taranto ‐
Brindisi”.

Espletato il passaggio della concertazione con le
Organizzazioni di categoria, è poi previsto dal ripe‐
tuto art. 2, comma 1, che sia sentita la competente
Commissione Consiliare.

Tutto ciò premesso si propone, ai sensi dell’art.
2, co.1, della l.r. 28/2012, di:
‐ individuare quali <comprensori di bonifica> quelli

che, denominati “Puglia Centrale” ‐ “Salento” ‐
“Taranto ‐ Brindisi”, sono definiti dagli ambiti ter‐
ritoriali riperimetrati nelle Tavole nn. 3, 4 e 5, alle‐
gate alla presente per farne parte integrante;

‐ dare atto che le tavole in questione riportano a
titolo esemplificativo i limiti amministrativi comu‐
nali interessati e non già i punti georeferenziati
trasposti “a terra”, da identificare, successiva‐
mente, mediante strade, fabbricati e indizi certi
che localizzino il limite in maniera in equivoca. Le
planimetrie georeferenziate saranno oggetto di
adozione da parte del dirigente del competente
Servizio Regionale, atteso che trattasi di mero atto
di esecuzione della presente deliberazione;

‐ dare altresì atto che, con appositi provvedimenti,
saranno individuati e definiti quei beni che ‐costi‐
tuiti da opere e reti irrigue ovvero reti scolanti‐
possono essere fungibili da parte dei Consorzi e
rivenienti:
‐ dalle soppresse Comunità Montane, con riferi‐

mento all’art. 29 della l.r. 26/2013 di integra‐
zione della l.r. n. 36/2012;

‐ dalle opere che, costituendo la rete scolante e
classificati o meno “corsi d’acqua pubblici”, inte‐
state al Demanio regionale ‐ Ramo bonifica
risultano trasferiti dallo Stato alla Regione per
effetto del d.P.R. 11/72, del d.P.R. 616/77 e dal
d.lgs. 85/2010;

‐ dare ancora atto che il presente provvedimento
afferisce al territorio regionale in riva destra
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idraulica del fiume Ofanto e che con ulteriore suc‐
cessivo provvedimento sarà oggetto di decisione
la proposta per il territorio regionale in riva sini‐
stra idraulica del fiume Ofanto;

‐ dare atto che il presente provvedimento deter‐
mina effetti sui Piani di Classifica approvati ma
che, per effetto del comma 1 dell’art. 42 della l.r.
4/82 “sino alla nuova delimitazione dei compren‐
sori di bonifica e dei perimetri consortili di cui
all’art. 2, resta valida ed efficace la delimitazione
comprensoriale esistente e i consorzi di bonifica
che vi operano, i quali devono adeguare il loro
operato alle disposizioni di legge”. In sostanza le
modifiche introdotte per l’effetto della presente
deliberazione operano con le procedure fissate
dalla l.r. 4/2012, lasciando efficaci i ruoli emessi
con i precedenti Pian i di Classifica;

‐ audire la competente Commissione Consiliare;
‐ dare mandato alla competente struttura regio‐

nale di proseguire nell’azione amministrativa che
garantisca l’unitarietà, l’organicità, l’efficacia e
l’efficienza per l’attuazione dell’azione di bonifica
integrale sul territorio pugliese.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di com‐
petenza della medesima, ai sensi della L.R. n. 7/97,
art. 4, comma 4, lett. k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’alta professio‐
nalità, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nella parte
narrativa che precede qui intesa integralmente
riportata;

‐ individuare, ai sensi dell’art. 2, co.1, della l.r.
4/2012, quali <comprensori di bonifica> quelli
che, denominati “Puglia Centrale” ‐ “Salento” ‐
“Taranto ‐ Brindisi”, sono definiti dagli ambiti ter‐
ritoriali riperimetrati nelle Tavole nn. 3, 4 e 5, alle‐
gate alla presente per farne parte integrante;

‐ dare atto che trattasi di riperimetrazione che
identifica, a titolo esemplificativo, i limiti ammini‐
strativi comunali interessati e non già i punti geo‐
referenziati trasposti “a terra”, da identificare,
successivamente, mediante strade, fabbricati e
indizi certi che localizzino il limite in maniera in
equivoca. Le planimetrie georeferenziate saranno
oggetto di adozione da parte del dirigente del
competente Servizio Regionale, atteso che trattasi
di mero atto di esecuzione della presente delibe‐
razione;

‐ dare altresì atto che, con appositi provvedimenti,
saranno individuati e definiti quei beni che ‐ costi‐
tuiti da opere e reti irrigue ovvero reti scolanti‐
possono essere fungibili da parte dei Consorzi e
rivenienti:
‐ dalle soppresse Comunità Montane, con riferi‐

mento all’art. 29 della l.r. 26/2013 di integra‐
zione della l.r. n. 36/2012;

‐ dalle opere che, costituendo la rete scolante e
classificati o meno “corsi d’acqua pubblici”, inte‐
state al Demanio regionale ‐ Ramo bonifica
risultano trasferiti dallo Stato alla Regione per
effetto del d.P.R. 11/72, del d.P.R. 616/77 e dal
d. lgs. 85/2010;

‐ dare ancora atto che il presente provvedimento
afferisce al territorio regionale in riva destra
idraulica del fiume Ofanto e che con ulteriore suc‐
cessivo provvedimento sarà oggetto di decisione
la proposta per il territorio regionale in riva sini‐
stra idraulica del fiume Ofanto;

‐ inoltrare la presente deliberazione alla compe‐
tente Commissione Consiliare, per l’adempimento
definito dall’art. 2, co.1, della l.r. 4/2012,
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‐ dare atto che il presente provvedimento deter‐
mina effetti sui Piani di Classifica approvati ma
che, per effetto del comma 1 dell’art. 42 della l.r.
4/12 “sino alla nuova delimitazione dei compren‐
sori di bonifica e dei perimetri consortili di cui
all’art. 2, resta valida ed efficace la delimitazione
comprensoriale esistente e i consorzi di bonifica
che vi operano, i quali devono adeguare il loro
operato alle disposizioni di legge”. In sostanza le
modifiche introdotte per l’effetto della presente
deliberazione operano con le procedure fissate
dalla l.r. 4/2012, lasciando efficaci i ruoli emessi
con i precedenti Pian i di Classifica;

‐ dare mandato alla competente struttura regio‐
nale di proseguire nell’azione amministrativa che
garantisca l’unitarietà, l’organicità, l’efficacia e
l’efficienza per l’attuazione dell’azione di bonifica
integrale sul territorio pugliese;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1786

L.R. n. 45 del 30/12/2013, art. 42 ‐ Piani di gestione
del servizio irriguo da parte dei Consorzi di Bonifica
‐ Elenco n. 144/A.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture Rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

L’art. 42 della legge regionale 30 dicembre 2013,
n.45 prevede che: “i consorzi di bonifica, relativa‐
mente alle aree comprensoriali di competenza,
devono presentare, entro il 31 marzo 2014, il Piano
di gestione del servizio Irriguo” (comma 6) per per‐
seguire “l’obiettivo di unificare la gestione della
risorsa idrica, nonché di dare uniformità e miglio‐
rare la qualità dei servizi sull’intero territorio
pugliese” (comma 8).

È previsto che il Piano di gestione irriguo indi‐
vidui:
a. “lo stato di consistenza degli impianti pubblici

esistenti, delle opere di approvvigionamento,
delle reti di adduzione e di distribuzione”;

b. “i costi di efficientamento e di messa a norma
delle opere e degli impianti”;

c. “la localizzazione dei domini irrigui che possono
essere serviti dagli impianti di affinamento finan‐
ziati e/o proposti per il finanziamento nel pros‐
simo ciclo di programmazione 2014‐2020”;

d. “il piano di gestione dell’insieme delle opere del
servizio sulla base di una proposta di tariffa
irrigua che tenda al pareggio di bilancio”.

La norma come sopra riportata ha rappresentato,
in aula, il momento di sintesi dei vari schieramenti
politici preordinato ad una tariffa irrigua che tenda
al pareggio di bilancio a livello comprensoriale con‐
sortile, propedeutico ad una tariffa unica da appli‐
care sull’intero territorio regionale.

È infatti noto che sussistono sperequazioni pur
riconducibili a differente sistema di approvvigiona‐
mento idrico, a differente stoccaggio e a differente
distribuzione in atto nei vari territori serviti dai sei
Consorzi.

In tale processo va evidentemente ricompresa
l’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali,
evitando che, per aree irrigue finitime ricadenti in
domini irrigui attribuiti alla giurisdizione di Orga‐
nismi diversi, siano applicate differenti tariffe.

I Consorzi hanno inoltrato i “Piani” in questione:
1) con nota prot. n. 5672 del 31/03/2014 il Con‐

sorzio per la bonifica della Capitanata;
2) con nota prot. n. 1864 del 28/03/2014 il Con‐

sorzio della bonifica montana del Gargano;
3) con nota prot. n.293 del 07/04/2014 del Com‐

missario Straordinario Unico per il Consorzio di
bonifica Terre d’Apulia, il Consorzio speciale per
la bonifica di Arneo, il Consorzio di bonifica Stor‐
nara e Tara e il Consorzio di bonifica Ugento Li
Foggi.

Va precisato che il Commissario Straordinario
Unico ha fatto rilevare una serie di criticità (elevato
costo dell’energia elettrica; numero consistente del
personale avventizio; tariffa di vettoriamento in
favore dell’Ente Irrigazione ‐ EIPLI‐; canoni in favore
dalla Regione Basilicata; spese di gestione di invasi
non utilizzabili), tali da far ritenere di non poter
quantificare una tariffa di pareggio di bilancio per i
Consorzi di Terre d’Apulia e di Arneo.

Al riguardo, con nota prot. AOO_036/12844 del
27/05/2014, l’Ufficio ha invece richiesto al Commis‐
sario Straordinario di fornire, comunque, gli ulteriori
elementi di giudizio mancanti che erano richiesti
dalla norma.

Il Consorzio di Bonifica Arneo, con nota prot.
n.2991 del 1° luglio 2014, ha comunicato che, sulla
base dei volumi medi oggi erogati, sussiste un disa‐
vanzo medio per mc. erogato pari a € 0,70/mc che
deve sommarsi alla tariffa praticata di € 0,40/mc,
pervenendo così ad una tariffa di pareggio di €
1,10/mc. Il Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, con
nota prot. n.3079 dell’8 luglio 2014, ha comunicato
che, per la gestione irrigua 2014, si prevede di ero‐
gare/contabilizzare all’utenza 3.550.000 mc nel‐
l’area Destra Ofanto e 860.000 mc nel sub compren‐
sorio Litorale Barese. Pertanto, sulla scorta delle
elaborazioni eseguite, il risultato di gestione mostra
un lieve disavanzo nel primo comprensorio, mentre,
il pareggio di bilancio, per il secondo, appare
alquanto difficile, se non impossibile, a causa di
costi incomprimibili quali quelli energetici. Alla luce
di quanto rappresentato, il Consorzio ritiene che,
per conseguire il pareggio di bilancio di gestione, la
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tariffa da applicare nel comprensorio Destra Ofanto
è pari ad € 0,50/mc, mentre per il comprensorio
Litorale Barese, la tariffa risulta pari ad € 2,50/mc.,
pervenendo ad una tariffa “media” di pareggio di €
0,89/mc.

L’Ufficio, sulla scorta della documentazione tra‐
smessa dai Consorzi di bonifica, ha predisposto per
ciascun Consorzio le schede riepilogativ3 sinottiche,
parte integrante della presente:

Allegato n.1 ‐ il Consorzio per la bonifica della
Capitanata; Allegato n.2 ‐ il Consorzio della bonifica

montana del Gargano; Allegato n.3 ‐ il Consorzio di
bonifica Terre d’Apulia;

Allegato n.4 ‐ il Consorzio di bonifica Stornara e
Tara; Allegato n.5 ‐ il Consorzio speciale per la boni‐
fica di Arneo; Allegato n.6 ‐ il Consorzio di bonifica
Ugento Li Foggi.

Si riportano, ad ogni buon conto, i dati significa‐
tivi delle tariffe praticate e/o proposte da praticare,
per pervenire al pareggio di bilancio consortile, così
come desunti dai Piani inoltrati:
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______________________________________________________
Consorzio Tariffa di pareggio (€/mc)______________________________________________________
Consorzio per la bonifica della Capitanata 0,14______________________________________________________
Consorzio della bonifica montana del Gargano 2,25 (corrisp. 45,70 €/h)______________________________________________________
Il Consorzio di bonifica Terre d’Apulia 0,89

0,50 (Destra Ofanto)
2,50 (Litorale Barese)______________________________________________________

Consorzio di bonifica Stornara e Tara Bradano (5.400 mc./Ha ‐ 15 irrigaz.ni da 360 mc)
€/mc 0,256 h 9,216

Sinni (5.400 mc./Ha ‐ 15 irrigaz.ni da 360 mc)
€/mc 0,291 h 10,50______________________________________________________

Consorzio speciale per la bonifica di Arneo 1,10______________________________________________________
Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi 1,165______________________________________________________

Si ritiene che tali dati debbano essere rapportati e commisurati ai:
‐ volumi d’acqua distribuiti (metri cubi);
‐ sistemi di prelievo (da sorgente ovvero da falda)
‐ sistemi di immagazzinamento (invaso o vasche di accumulo)
‐ sistemi e modalità di distribuzione (vetustà, perdite, etc.).

Nello specifico, per quanto attiene ai volumi d’acqua erogati, si rileva:______________________________________________________
Consorzio Quantità d’acqua erogata (mc)______________________________________________________
Consorzio per la bonifica della Capitanata 113.000.000______________________________________________________
Consorzio della bonifica montana del Gargano 250.000______________________________________________________
Il Consorzio di bonifica Terre d’Apulia 4.410.000______________________________________________________
Consorzio di bonifica Stornara e Tara 12.258.000______________________________________________________
Consorzio speciale per la bonifica di Arneo 500.000______________________________________________________
Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi 1.500.000______________________________________________________



Per quanto concerne le fonti di approvvigiona‐
mento, ad eccezione del Consorzio della Capitanata
e, parzialmente, del Consorzio Terre d’Apulia, che
dispongono, rispettivamente, delle dighe di Occhito
e del Locone, tutti gli altri Consorzi distribuiscono
acque rivenienti da falda.

Va in questa sede ricordato che ‐a fini irrigui‐ l’in‐
dirizzo politico tracciato si orienta ad incentivare il
riuso delle acque reflue affinate, nonché a perse‐
guire le seguenti strategie di intervento:
‐ riduzione dei consumi industriali attraverso nuove

tecnologie e corrette gestioni che consentano
l’eliminazione degli sprechi e incentivino il
risparmio idrico;

‐ miglioramento della manutenzione delle reti con
interventi finalizzati alla riduzione delle perdite
nell’adduzione e nella distribuzione;

‐ sistema di tariffazione che preveda incentivi e
penalità al fine di valorizzare le esperienze vir‐
tuose;

‐ sviluppo di tutte le risorse idriche non convenzio‐
nali.

Tutto quanto sopra riportato rende evidente
come la problematica relativa alla definizione di una
tariffa unica sia alquanto complessa, complessità
che si esalta nel momento in cui la stessa non possa
prescindere dalla riperimetrazione dei confini con‐
sortili e dalla definizione dei Piani Industriali,
entrambi in corso di elaborazione e di prossima pre‐
sentazione all’attenzione della Giunta regionale.

Tale ultimo aspetto (riperimetrazione per conse‐
guire economie di scala e Piani Industriali per cono‐
scere il peso dei centri di costo e dell’apparato
amministrativo) è stato oggetto di puntualizzazione
e di confronto da parte delle Organizzazioni di Cate‐
goria in sede degli ultimi confronti.

I Piani di gestione irrigua ‐che evidentemente
sono parte integrante del processo sin qui deli‐
neato‐ ne rappresentano un primo passo teso, nella
unicità della tariffa irrigua, a conseguire l’auspicata
uniformità e il miglioramento della qualità del ser‐
vizi sull’intero territorio pugliese.

Una ipotesi di quantificazione della tariffa unica,
avendo a riguardo i costi standard, può essere rap‐
presentato dal valore medio ponderale dei volumi
adacquati relazionati ai costi ritenuti da applicare
per raggiungere il pareggio di bilancio.

In tal modo si conseguirebbero maggiori introiti
per alcuni Consorzi che andrebbero ridistribuiti in
favore di quelli in sofferenza.

In relazione a quanto sopra, si propone alla
Giunta regionale l’adozione del presente provvedi‐
mento che ‐ rappresentando l’avvio di un percorso
virtuoso, finalizzato alla introduzione della tariffa di
equilibrio nell’ambito consortile, da estendere
all’Agenzia regionale per le attività irrigue e fore‐
stali, propedeutico al raggiungimento della raziona‐
lizzazione ed unificazione della gestione della risorsa
idrica pugliese‐ deve essere inoltrato, nel rispetto
della legge regionale n.45/2013, art.42, al Consiglio
regionale per le determinazioni di competenza.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di com‐
petenza della medesima, ai sensi della L.R. n.
7/1997, art. 4, comma 4, lett.k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’alta professio‐
nalità, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di dare atto che Consorzi di Bonifica hanno
redatto i Piani di gestione irrigua previsti dal‐
l’art.42, della L.R. n.45/2013;

‐ di dare atto altresì che i Piani di gestione irrigua
presentati dai Consorzi di Bonifica rappresentano
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un primo passo di un processo di riforma dell’uti‐
lizzo della risorsa “acqua” teso ad “unificare la
gestione della risorsa idrica, nonché di dare uni‐
formità e migliorare la qualità dei servizi sull’in‐
tero territorio pugliese”;

‐ di sottoporre, pertanto, al Consiglio Regionale i
citati Piani di gestione irrigua per la loro approva‐

zione così come prevista dall’art.42, della L.R.
n.45/2013;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1787

Art. 6 ‐ comma 2 ‐ della Legge regionale 4/2012 ‐
Convenzione Regione/Consorzio di Bonifica Stor‐
nara e Tara per la gestione della rete idraulico ‐
scolante della “Conca di Taranto”.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, e l’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di
Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P.
“Funzioni di supporto” dell’Ufficio Bonifica, Irriga‐
zione e Infrastrutture, confermata rispettivamente
dal Dirigente del Servizio Foreste e dal dirigente del
Servizio Demanio e Patrimonio, riferiscono quanto
segue.

PREMESSO CHE:
‐ il Consorzio di Bonifica Stornara e Tara, nel

periodo 1980‐90, ha provveduto, nell’ambito
delle attività finalizzate alla sistemazione idraulica
di vaste aree del versante orientale della provincia
di Taranto, alla costruzione, con finanziamenti
della ex Casmez e della subentrata Agensud, della
rete idraulico ‐ scolante della cosiddetta “Conca
di Taranto”;

‐ tali opere di sistemazione sono state eseguite in
rapporto di concessione dallo stesso Consorzio
mediante i progetti ex Casmez/Agensud come di
seguito contraddistinti:
• prog. n. 23/548 “Costruzione della rete idrau‐

lico scolante Conca di Taranto ‐ 1° lotto ‐
distretto G”;

• prog. n. 865 “Lavori di irrigazione con le acque
del Sinni e connessa rete scolante della Conca
di Taranto ‐ 2° lotto ‐ 1° stralcio funzionale ‐
distretto T”;

• prog. n. 1306 “Lavori di irrigazione con le acque
del Sinni e connessa rete scolante della Conca
di Taranto ‐ 2° lotto ‐ 2° stralcio funzionale ‐
distretto T”;

‐ gli interventi hanno riguardato i canali principali
Visciolo, Ingegna, Levrano d’Aquino, Gronci, Ses‐
solo, Genzano, Simone e Cicena, quali affluenti
della depressione dell’Aiedda, unitamente ai rela‐
tivi dreni;

‐ le Concessioni/convenzioni di costruzione inter‐
corse tra Consorzio di Bonifica e la ex Casmez/

Agensud stabilivano che le espropriazioni e gli
asservimenti dovevano essere richiesti ed otte‐
nuti in nome e per conto del “Demanio dello
Stato”;

‐ attualmente, la rete idraulico scolante innanzi
descritta non risulta oggetto né di gestione né di
manutenzione, in quanto non inserita nel Piano di
Classifica del Consorzio di Bonifica, essendo le
opere intestate appunto al “Demanio dello Stato”;

EVIDENZIATO CHE:
‐ il DPR 15/06/1972 n. 15, il successivo DPR

24/07/1977 n. 616 e il D.lgs. 28/05/2010 n. 185
hanno conferito alle regioni le funzioni ammini‐
strative sui beni del Demanio Idrico e di bonifica
dello Stato, fatto salvo l’aspetto dominicale, che
resta di competenza statale, integrando quelle già
esercitate su analoghi beni del demanio di boni‐
fica regionale;

‐ l’art. 6 della Legge regionale 13/03/2012, n. 4
rubricata “Norme in materia di bonifica integrale
e di riordino dei Consorzi di Bonifica”, al comma
2 così recita: “Nei comprensori ove esistono corsi
d’acqua naturali e artificiali, non gestiti attual‐
mente dai Consorzi di bonifica, la Regione può
affidarne la manutenzione ai Consorzi stessi,
tenuto conto della interconnessione con gli altri
impianti di bonifica. A tal fine è stipulata con il
Consorzio apposita convenzione contenente
l’elencazione specifica dei corsi d’acqua soprain‐
dicati e il corrispettivo finanziamento”;

‐ inoltre, la stessa norma al comma 3 precisa che:
“La gestione comprende la manutenzione straor‐
dinaria e ordinaria, l’esercizio e la vigilanza delle
opere. A tal fine i consorzi provvedono:
a) alla determinazione e all’impiego delle somme

occorrenti per le spese di manutenzione ed
esercizio delle opere pubbliche di bonifica,
nonché alla imposizione e alla riscossione dei
relativi contributi secondo quanto previsto agli
articoli 18, 19 e 20;

b) alla vigilanza sulle opere medesime ai sensi del
regio decreto 8 maggio 1904, n. 368;

c) al rilascio delle concessioni, delle licenze e dei
permessi di cui agli articoli 134 e 138 del r.d.
368/1904”.

PRECISATO CHE:
‐ come in premessa accennato, le aree ricadenti nel

bacino idrografico sotteso alla rete idraulico ‐ sco‐
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lante del territorio denominato “Conca di
Taranto” non sono state inserite nel perimetro di
contribuenza e, quindi, sono escluse dal paga‐
mento di tributi consortili.

CONSIDERATO CHE:
‐ il Consorzio di Bonifica, con nota consortile del

26/11/2013 (prot. n. 6681) ha dichiarato la pro‐
pria disponibilità ad assumere la gestione dei
canali della rete idrico ‐ scolante della “Conca di
Taranto”, oltre a quelli del 1° lotto di cui al pro‐
getto n. 23/548 e già trasferiti dal MIPAF, anche
quelli relativi al 2° lotto e ai dreni, quest’ultimi
non costituenti corsi d’acqua pubblici, indicati nel‐
l’elenco allegato parte integrante della presente;

‐ l’inserimento di tali aree nel perimetro di contri‐
buenza dell’Unità Territoriali Omogenea (UTO)
“Taranto Orientale” del Consorzio di Bonifica Stor‐
nara e Tara determinerebbe un aumento della
superficie impositiva di oltre 20.000 ettari, che
permetterebbe di conseguire gli obiettivi fissati
dalla Giunta regionale in ordine all’auto sostenta‐
mento dei Consorzi di bonifica.

‐ l’assunzione della gestione delle predette opere
pubbliche di bonifica della “Conca di Taranto”
consentirebbe al Consorzio medesimo di poter
programmare una ordinaria manutenzione delle
stesse, favorendo una migliore difesa idraulica di
una vasta area del territorio orientale della pro‐
vincia di Taranto (S. Marzano di S. Giuseppe, Mon‐
teiasi, Grottaglie e Montemesola);

‐ per il conseguimento dell’obiettivo di cui innanzi,
occorre procedere, ai sensi della normativa regio‐
nale sopra richiamata, alla sottoscrizione di una
apposita Convenzione, il cui schema è allegato al
presente provvedimento per farne parte inte‐
grante (allegato A).

Alla luce di quanto innanzi riferito, gli Assessori
propongono alla Giunta:
‐ di approvare lo schema di Convenzione tra la

Regione e il Consorzio di Bonifica Stornara e Tara;
‐ di nominare il rappresentante regionale per la sot‐

toscrizione della stessa Convenzione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di

spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del Bilancio regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, e L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di
Gioia, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia
rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4 lett. e), della Legge regio‐
nale 7/97 e dell’art. 6 comma 2 della Legge regio‐
nale 4/2012 propone alla Giunta Regionale l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari dott.
Fabrizio Nardoni, e dell’Assessore al Bilancio, dott.
Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla responsabile A.P. del Servizio
Foreste, dal Dirigente del Servizio Foreste e dal Diri‐
gente del Servizio Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto delle premesse e dell’allegato A
come parte integrante del presente provvedi‐
mento;

‐ di approvare lo schema di Convenzione tra
Regione e Consorzio di Bonifica di Stornara e Tara;

‐ di incaricare i dirigenti del Servizio Foreste pro
tempore, ing. Emanuele Giordano, e del Servizio
Demanio e Patrimonio pro tempore, ing. Giovanni
Vitofrancesco, alla sottoscrizione della Conven‐
zione;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito isti‐
tuzionale informatico regionale ai sensi e per gli
effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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Convenzione

regolante i rapporti tra Regione Puglia e Consorzio di bonifica Stornara e Tara 
concernente 

"Manutenzione della rete idraulico - scolante della conca di Taranto"

L'anno 2014 il giorno __________ del mese di _______________ tra: 

⇒ la Regione Puglia, codice fiscale _____________________, con sede legale 
al lungomare N. Sauro presso l'ex Palazzo delle OO.PP, rappresentata da 
______________ come da delibera di Giunta Regionale n. ________ in data 
______________, nel seguito più brevemente "Regione" 

e 
⇒ il Consorzio di bonifica Stornara e Tara, con sede legale in Taranto al viale 

Magna Grecia, 240, ente pubblico economico con codice fiscale 
80005450731, rappresentata dal Commissario Straordinario pro - tempore, 
dott. Giuseppantonio Stanco, nato a Sturno (AV) il 29/10/32, nel seguito più 
brevemente "Consorzio" 

PREMESSO che: 

� negli anni 1980-90 il Consorzio ha provveduto, mediante finanziamento della ex 
Casmez e della subentrante Agensud, alla "Costruzione della rete idraulico - 
scolante della Conca di Taranto 1° e 2° lotto", con sistente nella sistemazione 
idraulica di diverse zone del versante orientale della provincia jonica, 
espropriando e accatastando le relative aree in favore del Demanio dello Stato, 
come prescritto nei rispettivi atti concessori; 

� nell'ambito dei succitati interventi di sistemazione idraulica sono stati interessati i 
seguenti canali, alcuni dei quali classificati "corsi d'acqua pubblici", affluenti del 
canale Aiedda, Visciolo, Ingegna, Levrano d'Aquini. Gronci, Sessolo, Genzano, 
Simone e Cicena; 

� in occasione della predetta sistemazione idraulica sono stati espropriati e 
volturati, altresì, in favore del Demanio dello Stato, ma senza la specificazione 
"ramo bonifica" altri immobili necessari per la realizzazione di numerosi dreni, 
non classificati quali corsi d'acqua pubblici; 

� con decreto del Ministero delle Risorse Agricole Alimentari e Forestali 
31/01/1995, n. 198 sono state trasferite al Consorzio, ai sensi dell'art. 8 comma 
3 del d. lgs. 03/04/1993 n. 96, le opere previste nel progetto n. 23/548 
"Costruzione rete idrico - scolante di Taranto 1° l otto"; 

� il d.P.R. 15/06/1972 n. 15, il successivo d.P.R. 24/07/1977 n. 616 e il d. lgs. 
28/05/2010 n. 185 prevedono l'espletamento, da parte delle regioni, delle 
funzioni amministrative, oltre che sui immobili intestati al Demanio Regionale - 
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Ramo Bonifica, anche su quelli intestati al Demanio Idrico dello Stato, fatto salvo 
l'aspetto dominicale di questi ultimi, di competenza statale; 

� l'art. 6 comma 2 della legge regionale 13/03/2012 n. 4 recante "Norme in materia 
di bonifica integrale e di riordino dei Consorzi di bonifica" stabilisce che "nei 
comprensori ove esistono corsi d'acqua naturali e artificiali, non gestiti 
attualmente dai Consorzi di bonifica, la Regione può affidarne la manutenzione 
ai Consorzi stessi, tenuto conto della interconnessione con gli altri impianti di 
bonifica. A tal fine è stipulata con il Consorzio apposita convenzione contenente 
l'elencazione specifica dei corsi d'acqua sopraindicati e il corrispettivo 
finanziamento"; 

� il piano di classifica per il riparto dei tributi consortili del Consorzio, redatto dalla 
Società Nordest Ingegneria s.r.l. è stato approvato dalla Giunta regionale del 
18(06/2013 n. 1146; 

� le aree ricadenti nel bacino idrografico sotteso alla rete idraulico - scolante del 
territorio denominato "Conca di Taranto" non sono state inserite nel perimetro di 
contribuenza del Piano di classifica e, quindi, sono escluse dal pagamento di 
tributi consortili, in quanto i canali della rete scolante medesima sono corsi 
d'acqua pubblici interessati al Demanio dello Stato; 

� in passato la Regione ha finanziato alcuni interventi manutentori interessanti i 
predetti corsi d'acqua pubblici, assentendone le concessioni dei relativi lavori al 
Cosorzio di bonifica; 

� l'inserimento di tali aree nel perimetro di contribuenza dell'Unità Territoriali 
Omogenea (UTO) "Taranto Orientale" del Consorzio determinerebbe un 
aumento della superficie impositiva di oltre 20.000 ettari, necessaria a 
conseguire gli obiettivi fissati dalla Giunta regionale in ordine 
all'autosostentamento dei Consorzi di bonifica; 

� il Consorzio, con nota consortile n. 6681 del 26/11/2013 si è dichiarato 
disponibile ad assumere la gestione dei canali della rete idrico - scolante della 
Conca di Taranto, oltre a quelli del 1° lotto di cu i al progetto n. 23/548 e già 
trasferiti dasl MIPAF, anche quelli relativi al 2° lotto e ai dreni, quest'ultimi non 
costituenti corsi d'acqua pubblici, indicati nell'elenco allegato parte integrante 
della presente; 

� considerato che l'assunzione della gestione delle predette opere pubbliche di 
bonifica della Conca di Taranto consentirebbe al Consorzio di poter 
programmare una ordinaria manutenzione degli stessi, favorendo una migliore 
difesa idraulica di una vasta area del territorio orientale della provincia jonica S. 
Marzao di S. Giuseppe, Monteiasi, Grottaglie e Montemesola; 

tutto ciò premesso, tra le parti come sopra cosituite, si conviene e si stipula quanto 
in appresso: 

ART. 1 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
convenzione. 
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ART. 2 
La Regione affida al Consorzio la gestione dei canali della rete idrico - scolante 
Taranto 1° e 2° lotto, con riferimento al progetto ex Casmez / Agensud n. 23/548,  
riportati nell'allegato elenco parte integrante della presente convenzione. 

ART. 3 
La gestione comprende la manutenzione ordinaria, straordinaria, l'esercizio e la 
vigilanza dei canali di cui all'art. 2. 
Gli oneri per la manutenzione ordinaria dei canali, da attuare con personale e mezzi 
propri del Consorzio ovvero avvalendosi di imprese terze, sono a completo carico 
del Consorzio. 
La manutenzione ordinaria dei canali viene effettuata mediante le risorse derivanti 
dalla riscossione del contributo di bonifica, codice 630, imposto sugli immobili 
ricadenti nel perimetro dell'UTO "Taranto Orientale" individuato nel Paino di 
Classifica approvato con delibera di Giunta regionale n. 1146 del 18/06/2013. 

ART. 4 
Gli oneri per la manutenzione straordinaria dei canali sono a carico della Regione. 
Le perizie dei lavori di manutenzione straordinaria sono sottoposte all'approvazione 
preventiva del competente Ufficio dell'Assessorato alle Risorse Agroalimentari. 

ART.5 
La presente convenzione ha la durata di anni cinque dalla data di sottoscrizione 
della stessa e può essere prorogata, per accordo tra le parti, con deliberazione di 
Giunta regionale. 

ART. 6 
Le controversie relative all'interpretazione della presente convenzione, non risolte tra 
le parti in via bonaria, sono demandate per competenza al Foro di Bari. 

ART. 7 
Qualsiasi modifica al presente accordo dovrà essere sottoposta all'esame e 
all'approvazione delle parti. 

ART. 8 
La presente convenzione costituisce accordo amministrativo tra gli enti sottoscrittori 
e, come tale, è esente da imposta di registro. 

LFS 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1788

PO FESR 2007‐2013. Fondo finanziamento del rischio
in favore delle PMI. Approvazione dello schema di
accordo di finanziamento redatto ai sensi degli artt.
43 e ss. del regolamento (CE) n. 1828/2006 della
commissione e ss.mm.ii. e piano delle attività tra la
Regione Puglia e Puglia Sviluppo spa.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Competitività dell’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Inno‐
vazione, riferisce quanto segue.

Premesso che
i Regolamenti CE n. 1083/2006 e 1828/2006

disciplinano il funzionamento degli strumenti di
ingegneria finanziaria;

la Commissione europea ha fornito alcune note
orientative tecniche e linee guida in materia di stru‐
menti di ingegneria finanziaria nella nota
COCOF/07/0018/01‐EN “Note of the Commission
services on Financial Engineering in the 2007‐13
programming period” (Final version of 16/07/2007),
nella nota COCOF 08/0002/03‐EN “Guidance Note
on Financial Engineering” (Final version of
22/12/2008) e nella nota COCOF/10/0014/04‐ EN
“Guidance Note on Financial Engineering Instru‐
ments under Artiche 44 of Council Regulation (EC)
No 1083/2006” (Revised version 08/02/2012),
nonché nella Nota prot n. 5563 del 3.07.2009, in
riposta ai quesiti sollevati dal MISE con nota n. 5213
del 31.03.2009, relativa al finanziamento di fondi di
garanzia mediante il Fondo FESR;

il Decreto del Presidente della Repubblica 3
ottobre 2008, n. 196 all’articolo 2, comma 3, stabi‐
lisce che: “Fatta salva la previsione di cui al comma
2, le spese sostenute nell’ambito di strumenti di
ingegneria finanziaria sono ammissibili alle condi‐
zioni e nei limiti di cui agli articoli 44 e 78, paragrafo
6, del regolamento generale, e agli articoli da 43 a
46 del regolamento (CE) n. 1828/2006”;

Il Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commis‐
sione del 15 dicembre 2006 disciplina l’applicazione
degli articoli 87 e 88 del trattato sugli aiuti di impor‐
tanza minore (de minimis);

Con Deliberazione di Giunta Regionale 12 feb‐
braio 2008 n. 146, a seguito di Decisione della Com‐
missione Europea C(2007) 5726 del 20/11/2007 è
stato approvato il Programma Operativo per l’inter‐
vento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale ai fini dell’Obiettivo “Convergenza” nella
regione Puglia in Italia, di seguito P.O. FESR 2007‐
2013, successivamente modificato con Decisione
C(2012) 9313 del 6 dicembre 2012.

Il Programma Operativo F.E.S.R. 2007‐2013 della
Regione Puglia contempla nell’ambito dell’Asse VI
“Competitività dei sistemi produttivi e occupa‐
zione”, la Linea di Intervento 6.1 “Interventi per la
competitività delle imprese”, e le relative azioni che
prevedono la concessione di aiuti di Stato a
microimprese, PMI, grandi imprese e consorzi e/o
reti di imprese;

Con la deliberazione n. 750 del 7 maggio 2009 e
ss.mm.ii., la Giunta Regionale ha approvato il Piano
Pluriennale di Attuazione, relativo all’Asse VI “Com‐
petitività dei sistemi produttivi e occupazione” del
P.O. F.E.S.R. Puglia 2007‐2013, che definisce le
modalità di attuazione anche della Linea 6.1. “Inter‐
venti per la competitività delle imprese”, e prevede,
l’Azione 6.1.13 Aiuti in forma di partecipazioni al
capitale di rischio e garanzie del credito erogato in
favore di microimprese e PMI”) finalizzata ad age‐
volare l’accesso al credito delle microimprese e
delle PMI, attraverso il ricorso a strumenti di inge‐
gneria finanziaria, nella forma del Fondo di contro‐
garanzia, del Fondo Tranched Cover.

la Regione ha individuato la società in house
Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto delegato per
le attività di gestione Fondo di controgaranzia, del
Fondo Tranched Cover e del Fondo investimento
pubblico in “Dotazione Finanziaria”, come definito
nel Regolamento regionale 15/2014”;

Con DGR 1454 del 17/07/2012 è stata approvata
la nuova Convenzione per l’affidamento a Puglia Svi‐
luppo SpA, di specifici compiti di interesse generale,
riferiti allo svolgimento di funzioni di organismo
intermedio per la gestione dei regimi di aiuto nel‐
l’ambito del PO FESR 2007‐2013; la suddetta Con‐
venzione è stata aggiornata con DGR 2065/2013 e
DGR 957/2014;

tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo vige un
Accordo di Finanziamento, approvato con DGR
2819/2011 e modificato con DGR 1104/2012, sot‐
toscritto ai sensi dell’art. 44 del Regolamento (CE)
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1083/2006, per la gestione di un Fondo di Garanzia
e di un Fondo di Tranched Cover (Azione 6.1.13 PO
FESR 2007‐2013);

La Gestione dei Fondi è disciplinata dall’Accordo
di Finanziamento e dal Piano delle Attività redatto
in conformità all’art. 43, comma 2 Regolamento
(CE) 1828/2006 e approvato con DGR 1104/2012;

Considerato che
La strategia della Regione a sostegno del credito

punta a sostenere le politiche di investimento delle
imprese pugliesi in una fase critica per le prospet‐
tive future e per i mutamenti strutturali di medio‐
lungo termine in pieno svolgimento, con particolare
riferimento alle azioni volte a favorire un più ampio
e diffuso accesso al credito bancario da utilizzare
per nuovi investimenti e/o per operazioni di capita‐

lizzazione e di consolidamento dei debiti a breve
termine già contratti.

La dotazione dei fondi di cui al precedente alinea
ammonta a € 60.000.000;

Puglia Sviluppo, sulla base delle mutate condi‐
zioni del contesto macroeconomico di riferimento,
considerato l’intervenuto effetto di sovrapposizione
del Fondo Centrale di Garanzia sul Fondo regionale
di controgaranzia, tenuto conto dell’avanzamento
degli impegni del Fondo Tranched Cover, ha formu‐
lato una serie di integrazioni al Piano delle Attività,
proponendo la riprogrammazione dei Fondi e l’in‐
troduzione di una nuova misura di finanziamento
del rischio nella forma del “Fondo finanziamento del
rischio in favore delle PMI”, come definiti nel Rego‐
lamento regionale 15/2014, secondo quanto speci‐
ficato nella tabella che segue: 
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______________________________________________________
Descrizione strumento Dotazione iniziale (A) Riprogrammazione (B)______________________________________________________

Fondo Controgaranzia 40.000.000 5.000.000______________________________________________________
Fondo Tranched Cover 20.000.000 20.000.000______________________________________________________
Fondo finanziamento del rischio in favore delle PMI 0 135.836.383______________________________________________________
Totale Fondi SIF 6.1.13 60.000.000 160.836.383______________________________________________________

La dotazione finanziaria della misura per il finanziamento del rischio è pari a € 135.836.383 di cui €
35.000.000 già nella disponibilità di Puglia Sviluppo. L’attuazione della misura è prevista nella forma dello
strumento di ingegneria finanziaria, mediante combinazione di un Fondo mutui e di un Fondo tranched cover.
In analogia con i Fondi di garanzia di cui all’Azione 6.1.13 e al Fondo mutui per le nuove iniziative di impresa
a valere sull’Azione 6.1.5, lo strumento sarà costituito presso la società in house Puglia Sviluppo. La misura
prevede la costruzione (origination) di portafogli di nuovi finanziamenti in favore di PMI da parte di operatori
bancari adeguatamente selezionati; tali nuovi finanziamenti sono assistiti da una garanzia di portafoglio (tran‐
ched cover) e di partecipazione al rischio di credito (dotazione finanziaria) erogate da Puglia Sviluppo a valere
sullo strumento di ingegneria finanziaria. Nell’ambito delle garanzie di portafoglio, i confidi potranno parte‐
cipare all’operazione sottoscrivendo le classi mezzanine di rischio creditizio. Per effetto delle garanzie erogate
da Puglia Sviluppo (ed eventualmente dai confidi), le PMI potranno beneficiare di una riduzione dei costi per
il ricorso all’indebitamento e di una maggiore disponibilità del debito (Principio dell’accesso aumentato al
finanziamento)

Tanto premesso
si propone di approvare lo schema di Accordo di finanziamento unitamente alla integrazione al Piano delle
Attività del Fondo di Controgaranzia e del Fondo Tranched Cover della Regione Puglia approvato con DGR n.
1104 del 7 aprile 2012 allegati al presente provvedimento per formarne parte integrante.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.
Gli oneri del presente provvedimento pari complessivamente a € 100.836.383,00 trovano copertura

mediante prelievo dal Fondo delle Economie vincolate capitolo 1110060 e reiscrizione sul bilancio 2014 sul
capitolo di spesa 1156010.



Al relativo impegno e liquidazione dovrà proce‐
dere il Dirigente del Servizio Competitività dei
Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale che rientra nella com‐
petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Servizio
Competitività dei sistemi produttivi;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore allo Svi‐
luppo Economico che qui si intende integralmente
riportata;

‐ di approvare lo schema di Accordo di finanzia‐
mento unitamente alla integrazione al Piano delle
Attività del Fondo di Controgaranzia e del Fondo
Tranched Cover della Regione Puglia allegati al
presente provvedimento per formarne parte inte‐
grante;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1789

Rimodulazione tipologia prestazioni di riabilita‐
zione ex art. 26 L.R. n. 833/1978 da parte dell’As‐
sociazione “La Nostra Famiglia”, con sede in Ostuni
alla via Dei Colli 5/7.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità
“Analisi normativa, monitoraggio e gestione auto‐
rizzazione ed accreditamento strutture sanitarie
pubbliche e private” e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti e dal Dirigente del Ser‐
vizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria,
riferisce quanto segue.

Con Convenzione Rep. n. 3150 dell’08/11/1989,
stipulata tra la Regione Puglia e l’Associazione “La
nostra Famiglia”, quale gestore del Centro Poliva‐
lente di Riabilitazione, con sede legale in Ponte
Lambro (CO) via Don Luigi Monza, 1 e sede opera‐
tiva regionale in Ostuni alla via Dei Colli 5/7, è stata
stabilita l’erogazione da parte della medesima Asso‐
ciazione delle prestazioni di riabilitazione ex art. 26
L. n. 833/1978 nella seguente misura:
‐ trattamenti ambulatoriali o extramurali n. 120
‐ trattamenti domiciliari n. 5
‐ trattamenti ad internato grave n. 15 posti letto
‐ trattamento ad internato medio‐ grave n. 25 posti

letto
‐ trattamento a degenza diurna n. 175.

Nella Convenzione si da atto che il Centro si
avvale per lo svolgimento dell’attività di riabilita‐
zione nel territorio regionale dei seguenti presidi:
‐ Centro Polivalente di Riabilitazione di Ostuni, via

Delli Colli;
‐ Centro Polivalente di Riabilitazione di Brindisi ‐ via

Vecchia per Mesagne;
‐ Centro di Riabilitazione e Lavoro guidato di Albe‐

robello ‐ via Rascaporta.

Con Patto d’intesa sottoscritto dall’Associazione
“La Nostra Famiglia” e dal Direttore Generale del‐
l’ASL BR/1 stipulato in data 11/06/1997 e deliberato
con atto di quest’ultimo n. 3459 del 08/07/1997,
sono state apportate alcune modifiche alla Conven‐
zione sopra citata nei seguenti termini:

a) ai n. 3 Centri di riabilitazione sopra indicati se ne
aggiunge un altro quale “Centro Polivalente di
Riabilitazione ed Accoglienza” avente sede in
Lecce;

b) i trattamenti riabilitativi erogabili, tenuto conto
della capacità operativa complessiva dei suddetti
Centri di riabilitazione, sono rideterminati nella
seguente misura:
‐ Trattamento Tempo pieno (residenziale) n. 55

posti letto (di cui 20 a retta differenziata)
‐ Trattamento Diurno (semiresidenziale) n. 190
‐ Trattamento Ambulatoriale n. 250
‐ Trattamento Domiciliare n. 10.

L’insieme delle prestazioni riabilitative è stato
quindi così articolato: 

Centro di Riabilitazione di Ostuni:
‐ Trattamento a Tempo pieno n. 10 posti letto di cui

5 a retta differenziata
‐ Trattamento Diurno n. 10 di cui 5 a retta differen‐

ziata
‐ Trattamento Ambulatoriale n. 85
‐ Trattamento Domiciliare n. 5;

Centro di Riabilitazione di Alberobello:
‐ Trattamento a Tempo pieno n. 30 posti letto di cui

15 a retta differenziata
‐ Trattamento Diurno n. 100 di cui 80 a retta diffe‐

renziata
‐ Trattamento Ambulatoriale n. 5
‐ Trattamento Domiciliare n. ‐;

Centro di Riabilitazione di Brindisi:
‐ Trattamento a Tempo pieno n. ‐
‐ Trattamento Diurno n. 80 di cui 45 a retta diffe‐

renziata
‐ Trattamento Ambulatoriale n. 80
‐ Trattamento Domiciliare n. 5;

Centro di Riabilitazione di Lecce:
‐ Trattamento a Tempo pieno n. 15 posti letto
‐ Trattamento Diurno n. ‐
‐ Trattamento Ambulatoriale n. 80
‐ Trattamento Domiciliare n. ‐.

Con successivo Patto d’intesa sottoscritto dall’As‐
sociazione “La Nostra Famiglia” e dal Direttore
Generale dell’ASL BR/1 stipulato in data
02/03/1999, sono state apportate ulteriori modi‐
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fiche alla Convenzione, con la previsione della chiusura del Centro di Riabilitazione di Alberobello e trasferi‐
mento delle prestazioni in capo al Centro di riabilitazione di Ostuni, determinando una nuova configurazione
della distribuzione dei trattamenti riabilitativi fra i sopradetti presidi, come segue:

Nel 2003 è avvenuta la cessazione del servizio residenziale della Sede di Lecce con trasferimento dei 15
posti letto a quella di Ostuni, che ha determinato la seguente ulteriore configurazione:

Con nota prot. 1263/2011 del 31/03/2011, preso atto dei nuovi requisiti richiesti dal sopravvenuto R.R. n.
16/2010 per l’erogazione delle prestazioni domiciliari, l’Associazione sopra citata ha comunicato alla ASL di
non continuare l’erogazione del servizio considerata l’esiguità dei casi in trattamento.

Con nota prot. n. 61/36/2007 del 29/12/2007 l’Associazione ha richiesto, previa autocertificazione del pos‐
sesso dei requisiti organizzativi di cui al R.R. n. 3/2005, l’accesso al provvisorio accreditamento per i presidi di
riabilitazione come sopra delineati.

Con i Verbali di constatazione del 24/1/2011 e del 16/2/2011, redatti in occasione delle verifiche straordi‐
narie ai sensi della D.G.R. n. 1398/2007, il Dipartimento di Prevenzione della ASL di Brindisi, ha attestato la
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Tipologia OSTUNI BRINDISI LECCE

Totale 
capacità 
ricettiva 
per 
tipologia

RESIDENZIALE retta 
standard

20 15

RESIDENZIALE retta 
differenziata

20

Totale RESIDENZIALE 40 15 55
SEMIRESIDENZIALE  retta 
standard

25 35

SEMIRESIDENZIALE retta 
differenziata

85 45

Totale SEMIRESIDENZIALE 110 80 190

AMBULATORIALE 90 80 80 250

DOMICILIARE 5 5 10

Tipologia OSTUNI BRINDISI LECCE

Totale 
capacità 
ricettiva 
per 
tipologia

RESIDENZIALE retta 
standard

35

RESIDENZIALE retta 
differenziata

20

Totale RESIDENZIALE 55 55
SEMIRESIDENZIALE retta 
standard

25 35

SEMIRESIDENZIALE retta 
differenziata

85 45

Totale SEMIRESIDENZIALE 110 80 190

AMBULATORIALE 90 80 80 250

DOMICILIARE 5 5 10



sussistenza dei requisiti di cui al R.R. n. 3/2005 e s.m.i. ai fini dell’accesso all’accreditamento istituzionale dei
presidi di Ostuni e Brindisi.

Successivamente, con nota prot. n. 4505/2011 del 21/12/2011 la medesima ha richiesto, previa autocerti‐
ficazione del possesso dei requisiti strutturali e tecnologici di cui al R.R. n. 3/2005, l’accesso alla fase di accre‐
ditamento istituzionale.

Con nota prot. n. 1585/2014 del 26/05/2014, l’Associazione “La Nostra Famiglia” ha presentato richiesta
“di rimodulazione della tipologia e numero delle prestazioni accreditate dei Centri di Riabilitazione ex art. 26
L. 833/78” attraverso una diminuzione di n. 15 posti letto nel regime residenziale, di n. 110 accessi per la
presa in carico diurna (semiresidenziale) e di n. 10 prestazioni domiciliari, compensata da un aumento delle
prestazioni ambulatoriali che, da n. 250, passerebbero a n. 500 complessive.

Tale rimodulazione comporta la seguente nuova configurazione, così articolata per le 3 sedi:

A fondamento della richiesta di rimodulazione è stato rilevato che: “(…) l’incremento dei trattamenti ambu‐
latoriali va addebitato e correlato al cambiamento delle politiche di Welfare, con particolare riferimento all’en‐
trata in vigore della L. 104/92 (Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone
handicappate) e successive norme atte a garantire il rispetto dei bisogni dei soggetti affetti da disabilità (DPR
24 Febbraio 1994; DPR 275/99; Legge di riforma 53/03; L. 296/06, ecc), hanno di fatto concretizzato un pro‐
cesso di deistituzionalizzazione, inclusione sociale ed integrazione scolastica del minore disabile, che nel caso
specifico della nostra Associazione, ha determinato:
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Centro di Riabilitazione di Ostuni 

Tipologia Numero
Retta 

standard

Retta 
differenziat

a

Giornate di 
attività

RESIDENZIALE 40 pl. 25 15 365

SEMIRESIDENZIALE 40 pl. 10 30 270

AMBULATORIALI 
250 

Prestazioni 
medie 

giornaliere

--- --- 270

Centro di Riabilitazione di Brindisi

Tipologia Numero
Retta 

standard

Retta 
differenziat

a

Giornate di 
attività

SEMIRESIDENZIALE 40 pl. 10 30 270

AMBULATORIALI 
125 

Prestazioni 
medie 

giornaliere

--- --- 270

Centro di Riabilitazione di Lecce

Tipologia Numero Retta 
standard

Retta 
differenziat

a

Giornate di 
attività

AMBULATORIALI 
125 

Prestazioni 
medie 

giornaliere

--- --- 270



‐ flessione del numero di richieste di presa in carico
in regime residenziale, tale da determinare la
chiusura, nel 2003, del servizio residenziale del
Centro di Lecce (15 posti letto) e conseguente
passaggio dai 55 posti letti previsti dalla Conven‐
zione ai 40 tuttora attivi presso il Centro di Ostuni;

‐ flessione del numero di richieste di presa in carico
in regime semiresidenziale, indotta anche da
azioni restrittive rispetto alla Convenzione con il
Ministero della Pubblica Istruzione e l’Ufficio Sco‐
lastico Regionale, relativa al funzionamento della
Scuola con speciali finalità, annessa ai Centri di
Brindisi e Ostuni (nello specifico, mancato rinnovo
della Convenzione relativa alle classi di Scuola
Materna e accorpamento delle classi di Scuola Pri‐
maria, attualmente rappresentate da complessive
13 sezioni, di cui 7 presso il Centro di Ostuni e 6
presso quello di Brindisi). Di fatto, si è passati dai
190 progetti riabilitativi autorizzati nel 1996 ad
una media, negli ultimi anni, di 80 utenti diurni
distribuiti fra le due Sedi. (…).
L’Associazione è stata, dunque, chiamata a rive‐

dere nel tempo le modalità di presa in carico, per
poter continuare a rispondere alle medesime neces‐
sità dei suoi pazienti. Di qui, la crescita del numero
di prestazioni erogate in regime ambulatoriale, più
che raddoppiatosi rispetto alle 250 giornaliere pre‐

viste dal Patto di Intesa del 1996 (negli ultimi 5 anni,
in particolare, si è raggiunto il numero di 500/600
prestazioni medie giornaliere).

In aggiunta a quanto illustrato, si consideri che, il
medesimo progetto di integrazione scolastica di cui
sopra, già da tempo manifesta diverse criticità,
poiché richiede alla Scuola di farsi carico di svariate
problematiche, derivanti dalle varie condizioni di
disabilità neurologica, cognitiva e psichica, che di
fatto vanno al di là delle competenze specifiche del
personale scolastico. Ragione per cui, assistiamo
attualmente (paradossalmente) ad una crescente
richiesta di supporto/intervento sia da parte delle
famiglie degli alunni disabili che da parte della
Scuola stessa, intervento che, proprio per conti‐
nuare a garantire l’inclusione sociale, non può che
essere espletato attraverso interventi di tipo ambu‐
latoriale”.

Con successiva nota prot. n. 2139/2014 del
16/07/2014 l’Associazione “La Nostra Famiglia”, con
allegata griglia economica, ha integrato e rettificato
la surriferita richiesta di rimodulazione, elevando i
posti i posti letto residenziali (convitto) da n. 40 a n.
45 e i posti letto semiresidenziali (semiconvitto) da
n. 80 a n. 100, con conseguente nuova configura‐
zione, così articolata nelle tre sedi operative:
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Centro di Riabilitazione di Ostuni 

Tipologia Numero
Retta 

standard

Retta 
differenziat

a

Giornate di 
attività

RESIDENZIALE 45 pl. 30 15 365

SEMIRESIDENZIALE 50 pl. 20 30 270

AMBULATORIALI 
250 

Prestazioni 
medie 

giornaliere

--- --- 270

Centro di Riabilitazione di Brindisi

Tipologia Numero
Retta 

standard

Retta 
differenziat

a

Giornate di 
attività

SEMIRESIDENZIALE 50 pl. 10 30 270

AMBULATORIALI 
125 

Prestazioni 
medie 

giornaliere

--- --- 270



Visto il R.R. n. 3/2006 “Art. 3, comma 1, lettera
a), punto 1) della L.r. 28 maggio 2004, n. 8. Fabbi‐
sogno prestazioni per il rilascio della verifica di com‐
patibilità e dell’accreditamento istituzionale alle
strutture sanitarie e socio‐sanitarie”, il quale all’art.
1, comma 1, punto A), lett. a) stabilisce che per i
“presidi di riabilitazione funzionale dei soggetti por‐
tatori di disabilità fisiche, psichiche, sensoriali: Il fab‐
bisogno è stabilito in misura pari ai posti in esercizio
alla data di entrata in vigore della L.R. 28.5.2004 n.
8, con una maggiorazione del 20% finalizzata al rie‐
quilibrio territoriale in ragione delle liste di attesa
che dovessero verificarsi per ciascun ambito terri‐
toriale”.

Visto l’art. 3 della L.R. n. 8/2004, il quale assegna
alla Giunta regionale, fra le altre, anche la funzione
di determinazione del fabbisogno di assistenza sani‐
taria e socio‐sanitaria nel territorio regionale.

Ritenute fondate e condivise le ragioni prospet‐
tate dall’Associazione “La Nostra Famiglia” poste a
base della richiesta di rimodulazione delle presta‐

zioni riabilitative.

Considerato che tale rimodulazione tende a rea‐
lizzare un miglior adeguamento dell’offerta delle
prestazioni sanitarie ai bisogni reali e mutevoli di
assistenza sanitaria e socio‐sanitaria da parte della
collettività ed, al tempo stesso, una maggiore
appropriatezza delle medesime prestazioni.

Pertanto, si propone di:
1) approvare la rimodulazione delle prestazioni ria‐

bilitative accreditate da parte dell’Associazione
“La Nostra Famiglia” nei seguenti termini:
a) riduzione delle prestazioni residenziali da n.

55 p.l. a n. 45 p.l.;
b) riduzione delle prestazioni semiresidenziali

da n. 190 a n. 100 p.l.;
c) incremento delle prestazioni ambulatoriali da

n. 250/die a n. 500/die;

articolate nei tre presidi di riabilitazione di Ostuni,
Brindisi e Lecce secondo il seguente schema:
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Centro di Riabilitazione di Lecce

Tipologia Numero
Retta 

standard

Retta 
differenziat

a

Giornate di 
attività

AMBULATORIALI 
125 

Prestazioni 
medie 

giornaliere

--- --- 270

Centro di Riabilitazione di Ostuni 

Tipologia Numero
Retta 

standard

Retta 
differenziat

a

Giornate di 
attività

RESIDENZIALE 45 pl. 30 15 365

SEMIRESIDENZIALE 50 pl. 20 30 270

AMBULATORIALI 
250 

Prestazioni 
medie 

giornaliere

--- --- 270

Centro di Riabilitazione di Brindisi

Tipologia Numero
Retta 

standard

Retta 
differenziat

a

Giornate di 
attività

SEMIRESIDENZIALE 50 pl. 10 30 270

AMBULATORIALI 
125 

Prestazioni 
medie 

giornaliere

--- --- 270



2) precisare che tale rimodulazione in ogni caso
non potrà comportare un aumento della spesa
sanitaria regionale, né, quindi, un incremento
dei tetti di spesa per le prestazioni di riabilita‐
zione accreditate rispetto a quelli già assegnati
negli anni precedenti;

3) stabilire che la suddetta rimodulazione sarà
attuata secondo le regole e le procedure pre‐
viste dalla L.R. n. 8/2004 ai fini dell’aggiorna‐
mento delle autorizzazioni e degli accredita‐
menti precedentemente conseguiti.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Mauro Nicastro

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Accredita‐
menti e dal Dirigente del Servizio Accreditamento e
Programmazione Sanitaria; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

1) di approvare la rimodulazione delle prestazioni
riabilitative accreditate da parte dell’Associa‐
zione “La Nostra Famiglia” nei seguenti termini:
a) riduzione delle prestazioni residenziali da n.

55 p.l. a n. 45 p.l.;
b) riduzione delle prestazioni semiresidenziali

da n. 190 a n. 100 p.l.;
c) incremento delle prestazioni ambulatoriali da

n. 250/die a n. 500/die;

articolate nei tre presidi di riabilitazione di Ostuni,
Brindisi e Lecce secondo il seguente schema:
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Centro di Riabilitazione di Lecce

Tipologia Numero Retta 
standard

Retta 
differenziat

a

Giornate di 
attività

AMBULATORIALI 
125 

Prestazioni 
medie 

giornaliere

--- --- 270

Centro di Riabilitazione di Ostuni 

Tipologia Numero Retta 
standard

Retta 
differenziat

a

Giornate di 
attività

RESIDENZIALE 45 pl. 30 15 365

SEMIRESIDENZIALE 50 pl. 20 30 270

AMBULATORIALI 
250 

Prestazioni 
medie 

giornaliere

--- --- 270



2) precisare che tale rimodulazione in ogni caso non potrà comportare un aumento della spesa sanitaria
regionale, né, quindi, un incremento dei tetti di spesa per le prestazioni di riabilitazione accreditate rispetto
a quelli già assegnati negli anni precedenti;

3) di stabilire che la suddetta rimodulazione sarà attuata secondo le regole e le procedure previste dalla L.R.
n. 8/2004 ai fini dell’aggiornamento delle autorizzazioni e dell’accreditamenti precedentemente conse‐
guiti;

4) di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n.
13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto 2014, n. 1790

Variazione al Bilancio di previsione 2014, ai sensi dell’art. 42 ‐ L.R. n. 28/01 e art. 12 ‐ L.R. n. 46/13 ‐ Iscrizione
somma relativa al finanziamento del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione Generale per
l’inclusione e le politiche sociali, per la sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. (Programma di
Interventi Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione). Anni 2014‐15.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche per
le Persone, le Famiglie e le Pari Opportunità, confermata dalla Dirigente a.i. del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità, riferisce quanto segue.

La legge 28 agosto 1997 n. 285 recante “Disposizioni per la promozione dei diritti e di opportunità per l’in‐
fanzia e l’adolescenza” e, in particolare l’articolo 8, comma 1, prevede l’attivazione di un servizio di informa‐
zione, di promozione, di consulenza, di monitoraggio e di supporto tecnico per la realizzazione delle finalità
della legge stessa.
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Centro di Riabilitazione di Brindisi

Tipologia Numero Retta 
standard

Retta 
differenziat

a

Giornate di 
attività

SEMIRESIDENZIALE 50 pl. 10 30 270

AMBULATORIALI 
125 

Prestazioni 
medie 

giornaliere

--- --- 270

Centro di Riabilitazione di Lecce

Tipologia Numero
Retta 

standard

Retta 
differenziat

a

Giornate di 
attività

AMBULATORIALI 
125 

Prestazioni 
medie 

giornaliere

--- --- 270



In data 29 dicembre 2010 è stato avviato il Pro‐
gramma di Intervento Per la Prevenzione dell’Istitu‐
zionalizzazione (P.I.P.P.I.) dal Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali e dalle città “riservatarie” di
Torino, Firenze, Bologna, Bari, Venezia, Genova,
Reggio Calabria, Napoli, Palermo e Milano, la cui
assistenza è fornita dall’Università degli studi di
Padova.

Con Decreto della Direzione Generale per l’Inclu‐
sione e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali n. 123 del 22.10.2013 sono
state adottate le Linee guida per la presentazione
delle proposte di adesione all’allargamento ai terri‐
tori regionali della sperimentazione del modello di
Intervento P.I.P.P.I. (Programma di Interventi Per la
Prevenzione dell’Istituzionalizzazione), a favore dei
minori a rischio di allontanamento dal proprio
nucleo familiare, per gli anni 2014‐2015, con l’obiet‐
tivo di estendere la sperimentazione del modello di
intervento P.I.P.P.I., avviata nelle città c.d. “riserva‐
tarie”, ai sensi dell’art. 1 della citata legge n. 285/97,
ai territori regionali.

La Regione Puglia ha aderito al Programma
P.I.P.P.I. attraverso l’invio, in data 22 novembre
2013, da parte della Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità al Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali Direzione Gene‐
rale per l’inclusione e le Politiche Sociali, della “Pro‐
posta di adesione alla sperimentazione del Pro‐
gramma P.I.P.P.I.” con l’indicazione, per l’imple‐
mentazione del Programma, degli Ambiti territoriali
da coinvolgere nella sperimentazione e la compila‐
zione del relativo Formulario sia da parte della
Regione che da parte degli stessi Ambiti territoriali,
per la dichiarazione del possesso dei requisiti
richiesti dal Programma P.I.P.P.I. 

Con Decreto della Direzione Generale per l’Inclu‐
sione e le Politiche sociali del Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali n. 205 del 5.12.2013 è stato
approvato l’elenco degli Ambiti territoriali ammessi
al finanziamento nazionale, ai sensi delle predette
Linee guida per la presentazione da parte delle
Regioni e delle Province autonome delle proposte
di adesione alla sperimentazione del modello di
intervento P.I.P.P.I.

L’ammontare finanziabile da parte del Ministero
per ciascun Ambito territoriale è pari alla somma di
€ 50.000,00 cui deve aggiungersi un cofinanzia‐
mento, da parte della Regione, secondo quanto pre‐

visto nelle citate Linee guida di cui al Decreto Diret‐
toriale n. 123/2013, per una quota pari ad €
12.500,00 per ciascun Ambito.

A seguito della ripartizione indicata nel suddetto
elenco di cui al richiamato Decreto Direttoriale n.
205/2013, la quota di finanziamento autorizzato
relativa alla Regione Puglia è pari a complessivi €
200.000,00 in favore di n. 4 Ambiti territoriali, quale
quota di finanziamento corrispondente ad un con‐
tributo pari ad € 50.000,00 per ciascun Ambito.

Gli Ambiti territoriali della Regione Puglia
ammessi al finanziamento nazionale ai sensi delle
richiamate Linee guida per la presentazione da
parte di Regioni e Province autonome di adesione
di proposte per la sperimentazione del modello di
intervento P.I.P.P.I. indicati nell’Allegato al Decreto
Direttoriale della Direzione Generale per l’Inclu‐
sione e le Politiche sociali n. 205/2013, sono gli
Ambiti territoriali di Bari, Galatina, Martina Franca
e Andria.

Il Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia per la
realizzazione dell’allargamento ai territori regionali
della sperimentazione del modello di intervento
P.I.P.P.I. (Programma di Interventi Per la Preven‐
zione dell’Istituzionalizzazione) è stato sottoscritto
in data 13.12.2013.

Il predetto Protocollo all’art. 2 prevede che la
Regione per la copertura dei costi per lo svolgi‐
mento delle attività della sperimentazione del
modello di intervento P.I.P.P.I. utilizzi il contributo
finanziato di cui all’art. 5 del medesimo Protocollo,
pattuito nella misura di € 50.000,00 per ambito
finanziato, per un importo complessivo di €
200.000,00, nonché garantisca il cofinanziamento
per la residua quota del 20% dei costi totali.

Il medesimo Protocollo all’art. 7 prevede le
seguenti modalità di liquidazione da parte del Mini‐
stero delle spese sostenute:
‐ per una quota pari al 50% del finanziamento

accordato all’avvio delle attività, previa comuni‐
cazione della Regione o della Provincia autonoma
indicante l’effettivo avvio delle attività;

‐ per una quota pari al 30% del finanziamento
accordato, alla presentazione di un rapporto
intermedio sulle attività svolte, previa verifica del‐
l’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma
erogata all’avvio delle attività;
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‐ per il restante 20%%, previe positive determina‐
zioni della richiamata Commissione, su presenta‐
zione di apposite note di addebito complete della
documentazione valida ai fini fiscali giustificativa
delle spese sostenute per l’intero ammontare del
finanziamento.

Con atto dirigenziale n. 1204 del 19.12.2013 si è
provveduto all’impegno della somma di € 50.000,00
quale cofinanziamento regionale ad integrazione
dell’importo complessivo del finanziamento statale
di € 200.000,00 assegnato alla Regione Puglia dal
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, per un
importo per ciascun Ambito territoriale rispettiva‐
mente di € 12.500,00 e di € 50.000,00, come stabi‐
lito nel predetto Protocollo di Intesa, quale residua
somma corrispondente alla quota del 20% del costo
totale pari ad un importo di € 250.000,00, per lo
svolgimento delle attività della sperimentazione del
modello di intervento P.I.P.P.I. (Programma di Inter‐
venti Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione),
al fine di consentire ai predetti Ambiti territoriali
l’avvio delle attività di che trattasi.

Con determinazione del Direttore dell’Area Orga‐
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 8 del
7.4.2014 è stato affidata alla dott.ssa Anna Maria
Candela, la funzione di Dirigente Vicario del Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, in
assenza della dott.ssa Francesca Zampano quale
Dirigente del Servizio Politiche di Benessere Sociale
e Pari Opportunità ai sensi della deliberazione di
Giunta Regionale n. 1829 del 25.09.2012.

Con il presente provvedimento si provvede, ai
sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 12
della L.R. n. 46/2013, all’iscrizione nel bilancio di
previsione 2014, in termini di competenza e cassa,
della somma della maggiore entrata pari ad €
200.000,00, istituendo un nuovo capitolo di entrata
e di uscita.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E S.M.I.:

Il presente provvedimento, sulla base della ripar‐
tizione e assegnazione alle Regioni delle risorse di cui
al Decreto del Direttore Generale del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 205 del 5.12.2013,
comporta la variazione di maggiore entrata di €
200.000,00, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001
e dell’art. 12 della L.R. n. 46/2013, in termini di com‐
petenza e cassa al bilancio di previsione 2014,

mediante l’istituzione di nuovi capitoli assegnati alla
Unità previsionale di Base n. 2.1.17 di entrata e n.
5.1.2 di spesa, di competenza del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità.

ENTRATA N. 2056275
Capitolo di nuova istituzione “Assegnazione rela‐

tiva al finanziamento del Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali ‐ Direzione Generale per l’in‐
clusione e le politiche sociali per la sperimentazione
del modello di intervento P.I.P.P.I. (Programma di
Interventi Per la Prevenzione dell’Istituzionalizza‐
zione). Anni 2014‐2015 competenza e cassa

€ 200.000,00

USCITA N. 781095
Capitolo di nuova istituzione “Spese per la speri‐

mentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. (Pro‐
gramma di Interventi per la Prevenzione dell’Istitu‐
zionalizzazione) Anni 2014‐2015 finanziato dal Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale per l’inclusione e le politiche sociali” com‐
petenza e cassa € 200.000,00

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della
legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Alta Professionalità dell’Ufficio,
dal Dirigente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Ser‐
vizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di apportare, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n. 46/2013, in
termini di competenza e cassa, la variazione al
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bilancio regionale di previsione 2014, di com‐
plessivi € 200.000,00 come di seguito:

ENTRATA N. 2056275
Capitolo di nuova istituzione “Assegnazione rela‐
tiva al finanziamento del Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali ‐ Direzione Generale per
l’inclusione e le politiche sociali per la sperimen‐
tazione del modello di intervento P.I.P.P.I (Pro‐
gramma di Interventi Per la Prevenzione dell’Isti‐
tuzionalizzazione). Anni 2014‐2015 competenza
e cassa € 200.000,00

USCITA N. 781095
Capitolo di nuova istituzione “Spese per la spe‐
rimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I.
(Programma di Interventi Per la Prevenzione del‐
l’Istituzionalizzazione).Anni 2014‐2015 finanziato
dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali‐
Direzione Generale per l’inclusione e le politiche
sociali.” ‐ competenza e cassa € 200.000,00

2) di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità il succes‐
sivo provvedimento di impegno delle stesse
risorse nonché ogni altro adempimento attua‐
tivo che discende dal presente provvedimento,
che interverrà in ogni caso nel rispetto dei vincoli
posti alla cassa e alla competenza per il rispetto
del Patto di stabilità interno;

3) di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. n.
28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1791

D.G.R. n. 887 del 09‐05‐2012 ‐ Modifiche schema
tipo accordo contrattuale strutture istituzional‐
mente accreditate attività ambulatoriale ex art. 8
quinquies del D.L.vo 502/92 e ss.mm.ii. ‐ Branca di
Patologia Clinica.

L’Assessore all’Area Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità,

dott. Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio 3 PAOS, confermata dal Diri‐
gente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Assistenza Ospedaliera e Specialistica, riferisce
quanto segue.

Il D. Lgs. del 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a
norma dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n.
421” ed, in particolare, l’art. 8, ha regolamentato la
materia concernente la contrattazione con le strut‐
ture erogatrici di prestazioni a carico del servizio
sanitario nazionale.

La L. R. del 28 maggio 2004, n. 8, ha disciplinato
la materia di autorizzazione alla realizzazione e
all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e
accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio‐
sanitarie pubbliche e private nella Regione Puglia.

Il comma 171 dell’art. 1, della Legge 30 dicembre
2004, n. 311 “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2005)”, ha precisato, in tema di tariffe,
che è vietata, nella remunerazione del singolo ero‐
gatore, l’applicazione alle singole prestazioni di
importi tariffari diversi a seconda della residenza del
paziente, indipendentemente dalle modalità con cui
viene regolata la compensazione della mobilità sia
intra‐regionale che interregionale, ed ha altresì san‐
zionato con la nullità i contratti e gli accordi stipulati
con i soggetti erogatori in violazione di detto prin‐
cipio.

Il comma 14, dell’art. 15 del D.L. n. 95 del 6 luglio
2012, “Disposizioni urgenti per la revisione della
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini
nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle
imprese del settore bancario”, come modificato
dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, ha disposto una
riduzione dell’importo e dei corrispondenti volumi
d’acquisto in misura percentuale fissa, determinata
dalla regione, tale da ridurre la spesa complessiva
annua, consuntivata per l’anno 2011, dello 0,5 per
cento nell’anno 2012, dell’1 per cento nell’anno
2013 e del 2 per cento a decorrere dall’anno 2014.

La Direttiva 2011/7/UE ed il relativo D. Lgs. 9
novembre 2012, n. 192 “Modifiche al decreto legi‐
slativo 9 ottobre 2002, n. 231, per l’integrale rece‐
pimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta
contro i ritardi di pagamento nelle transazioni com‐
merciali, a norma dell’articolo 10, comma 1, della
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legge 11 novembre 2011, n. 180”, hanno introdotto
modifiche alle disposizioni vigenti in materia di lotta
contro i ritardi di pagamento.

Con delibera n. 1494 del 4 agosto 2009 (Accordi
contrattuali per l’anno 2009‐Linee guida), successi‐
vamente modificata con la delibera n. 2671/2009 e
con la delibera n. 1500/2010, la Giunta Regionale
ha dettato direttive in ordine all’acquisto di presta‐
zioni a carico del servizio sanitario nazionale, da
parte delle strutture private accreditate.

Con delibera n. 887 del 9 maggio 2012 relativa a
“DD.GG.RR. n. 1494/2009, n. 2671/2009 e n.
1500/2010 ‐ Precisazioni ‐ Presa d’atto Schema tipo
Accordo Contrattuale strutture istituzionalmente
accreditate attività ambulatoriale ‐ ex art. 8 quin‐
quies del D. L.vo 502/92 così come modificato dalla
L. 133/08 ‐ Branca di Patologia Clinica”, la Giunta
Regionale ha deliberato di approvare, giusto quanto
previsto dalla precedente D.G.R. 1494/2009, lo
schema tipo di contratto per l’acquisto da parte
della ASL committente delle prestazioni speciali‐
stiche ambulatoriali, definite prioritariamente in
termini di volumi e di tipologie, e la conseguente
erogazione da parte dei Professionisti e delle Strut‐
ture sanitarie private in regime di accreditamento
istituzionale, per la branca di Patologia Clinica,
anche sulla base di quanto previsto dall’art. 22 della
L.R. 28/5/2004 n. 8.

La Giunta Regionale, con provvedimento n. 951
del 13 maggio 2013 e successivo provvedimento n.
1304 del 9 luglio 2013, ha approvato il nuovo tarif‐
fario regionale.

La normativa generale legislativa e regolamen‐
tare sopravvenuta ha imposto l’opportunità e la
necessità di apportare alcune modifiche allo
“schema contrattuale tipo” approvato con la mede‐
sima D.G.R. n. 887/2012. In particolare, in materia
di implementazione del sistema informatizzato CUP,
vi è la necessità di integrare lo schema tipo di con‐
tratto di cui alla D.G.R. n. 887/2012, prevedendo ‐
tra l’altro ‐ tra gli obblighi della struttura erogatrice,
di:
1. concordare con la Azienda Sanitaria Locale (ASL)

le agende di prenotazioni da inserirsi nel Sistema
informatizzato aziendale CUP,

2. garantire l’offerta delle agende stesse nel
rispetto della programmazione sanitaria nego‐
ziata, senza alcuna distinzione tra pazienti utenti
esenti e non esenti, 

3. rispettare le disposizioni tecniche ed organizza‐
tive stabilite dalla Regione e dalla ASL ai fini
dell’attuazione del processo di dematerializza‐
zione della ricetta medica, nel rispetto della nor‐
mativa vigente,

4. garantire, senza intralciarle, le attività di verifica
della ASL, esperite per il tramite delle strutture
UVARP e NIR, finalizzate ad accertare l’appro‐
priatezza delle prestazioni erogate e la con‐
gruenza tra le prescrizioni e le prestazioni rese,
correlate ai requisiti strutturali e tecnologici in
possesso ed in uso, oltre che alle relative tariffe.
Ai fin dell’applicazione della griglia di cui alla
D.G.R. n. 1500/2010, si precisa che la valorizza‐
zione della dotazione strumentale e tecnologica
ivi richiamata, deve essere effettuata e commi‐
surata a quella in uso, senza alcuna possibilità di
estensione alle scorte di magazzino. Analoga‐
mente, la dotazione in uso deve essere rappor‐
tata al numero degli ambienti adibiti ad ogni spe‐
cifica attività.

Il Ministero della Salute, dell’Economia e delle
Finanze (MEF), con nota prot. n. 160‐23‐12‐2013‐
0000119 ‐ A, con riferimento all’art. 1 dello schema
di contratto tipo di cui alla D.G.R. n. 887/2012 ha
evidenziato di:
a) “prevedere una specificazione dei volumi di pre‐

stazioni contrattati e non solo del volume finan‐
ziario delle varie tipologie di prestazioni così
come previsto dall’art. 8‐quinquies del D. Lgs.
502/92;

b) quantificare e predeterminare (anche con riferi‐
mento all’art. 4) il budget anche per i residenti
extraregionali, considerando che il volume indi‐
cato attiene unicamente alle prestazioni per i
residenti della Regione Puglia;

c) specificare che il budget è al lordo di tutte le
eventuali compartecipazioni (ticket e quota
ricetta);

d) chiarire che quanto affermato al comma 2 non
rappresenta una possibile compensazione tra le
varie tipologie di prestazioni, poiché il budget
corrisponde a determinati fabbisogni sanitari
che devono essere garantiti”.

Il MEF ha altresì osservato, con riferimento “agli
artt. 3 e 4, riguardo alla remunerazione delle pre‐
stazioni contrattualizzate, che non possono preve‐
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dersi disparità tra quanto retribuito dalla ASL per le
prestazioni erogate ai residenti della regione (appli‐
cazione della tariffa in vigore scontata del 20% per
le prestazioni dall’85,01% al 100% del tetto di
spesa), rispetto a quanto remunerato per gli extra
residenti (non è prevista alcuna scontistica). A tale
proposito si precisa non può essere offerta al sog‐
getto erogatore privato la possibilità di ottenere
remunerazioni diverse a seconda della provenienza
del paziente, come esplicitamente previsto dall’ar‐
ticolo 1, comma 171, della Legge 30 dicembre 2004,
n. 311 che testualmente recita: “ferma restando la
facoltà delle singole regioni di procedere, per il
governo dei volumi di attività e dei tetti di spesa,
alla modulazione, entro i valori massimi nazionali,
degli importi tariffari praticati per la remunerazione
dei soggetti erogatori pubblici e privati, è vietata,
nella remunerazione del singolo erogatore, l’appli‐
cazione alle singole prestazioni di importi tariffari
diversi a seconda della residenza del paziente, indi‐
pendentemente dalle modalità con cui viene rego‐
lata la compensazione della mobilità sia intraregio‐
nale che interregionale. Sono nulli i contratti e gli
accordi stipulati con i soggetti erogatori in viola‐
zione di detto principio”.

Pertanto, con riferimento alla liquidazione delle
remunerazioni delle prestazioni erogate in favore
dei soggetti non residenti, si rende necessario
assoggettare le stesse “alla scontistica” per ogni
branca specialistica così come previsto nella DGR
1400/2007 e che, in caso di incapienza dei fondi, i
conguagli potranno essere effettuati a compensa‐
zione nel corso dell’anno sulle prestazioni erogate
a favore dei residenti della Regione Puglia, ovvero
sui tetti di spesa dell’anno successivo.

Il Tavolo Tecnico per la verifica degli adempi‐
menti regionali ed il Comitato Permanente per la
verifica dei livelli essenziali di assistenza, con ver‐
bale relativo alla riunione del 4 aprile 2014, hanno
osservato che tutti gli schemi di contratto, ivi
incluso lo schema di cui alla D.G.R. n. 887/2012
“mancano di una clausola di salvaguardia che ponga
la Regione e l’ASL al riparo dai possibili contenziosi
successivi alla sottoscrizione dello stesso. In merito
all’inserimento di una clausola di salvaguardia nei
contratti da sottoscrivere con gli erogatori privati
accreditati, Tavolo e Comitato segnalano che è per‐
venuto un parere dell’Avvocatura generale dello
Stato che, su richiesta dell’Ufficio legislativo del

Ministero della salute, si è espressa in merito alla
previsione di una clausola di salvaguardia nei con‐
tratti, affermando la validità della predetta clausola.
Tavolo e Comitato, visto il parere dell’Avvocatura,
chiedono alla Regione di inserire nei contratti 2014
e successivi la seguente formulazione: “Con la sot‐
toscrizione del presente accordo la struttura accetta
espressamente, completamente ed incondizionata‐
mente il contenuto e gli effetti dei provvedimenti di
determinazione dei tetti di spesa, di determinazione
delle tariffe e ogni altro atto agli stessi collegato o
presupposto, in quanto atti che determinano il con‐
tenuto del contratto. In considerazione dell’accet‐
tazione dei suddetti provvedimenti (ossia i provve‐
dimenti di determinazione dei tetti di spesa, delle
tariffe ed ogni altro atto agli stessi collegato o pre‐
supposto) con la sottoscrizione del presente con‐
tratto, la struttura privata rinuncia alle azioni/impu‐
gnazioni già intraprese avverso i predetti provvedi‐
menti ovvero ai contenziosi instaurabili contro i
provvedimenti già adottati e conoscibili”.

Per quanto sopra detto e vista l’entità delle modi‐
fiche ed integrazioni proposte allo schema di con‐
tratto tipo approvato con D.G.R. n. 887/2012, e
viste le osservazioni proposte dal Tavolo Tecnico e
dal Comitato Permanente, come sopra riportate, si
propone di riportare nell’Allegato A), composto da
n. 10 fogli, il nuovo testo dello schema di contratto
tipo per l’acquisto da parte della ASL committente
delle prestazioni specialistiche ambulatoriali, e la
conseguente erogazione da parte dei Professionisti
e delle Strutture sanitarie private in regime di accre‐
ditamento istituzionale, per la branca di Patologia
Clinica, che recepisce le osservazioni di cui alle let‐
tere b), c) e d) succitate, ad eccezione della lettera
a), in quanto fattispecie già prevista e contemplata
nella precedente formulazione.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/2001 e
s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. d).
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Assistenza
Specialistica e Ospedaliera, dal Dirigente del Servizio
e dal Direttore di AREA, 

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. per le motivazioni riportate in narrativa quale
parte sostanziale del presente provvedimento,
di approvare, in ottemperanza all’art. 22 della
L.R. 28/5/2004 n. 8, giusto quanto previsto dalla
D.G.R. n. 1494/2009 e a modifica di quanto
disposto dalla D.G.R. n. 887/2012, lo schema tipo
di contratto allegato al presente provvedimento
sotto la lettera A) composto da n. 10 fogli, per
farne parte integrante e sostanziale, per l’ac‐
quisto da parte della ASL committente delle pre‐
stazioni specialistiche ambulatoriali, definite
prioritariamente in termini di volumi e di tipo‐
logie, e la conseguente erogazione da parte dei
Professionisti e delle Strutture Sanitarie private
in regime di accreditamento istituzionale, per la
branca di Patologia Clinica;

2. di stabilire che, ai fini dell’applicazione della gri‐
glia di cui alla D.G.R. n. 1500/2010, la valorizza‐
zione della dotazione strumentale e tecnologica
ivi richiamata, deve essere effettuata e commi‐

surata a quella in uso, senza alcuna possibilità di
estensione alle scorte di magazzino. Analoga‐
mente, la dotazione in uso deve essere rappor‐
tata al numero degli ambienti adibiti ad ogni spe‐
cifica attività;

3. di disporre che i Direttori Generali non potranno
sottoscrivere accordi contrattuali con le strut‐
ture erogatrici, qualora non vengano contem‐
plati, oltre i volumi finanziari complessivi, anche
le singole tipologie di prestazioni erogate, i sin‐
goli volumi ed i singoli budget come da tabella
riportata all’art. 1 dello schema di “contratto
tipo”. I contratti sottoscritti in violazione delle su
richiamate prescrizioni sono da considerarsi
nulli;

4. di stabilire che i Direttori Generali, avendo già
concluso la contrattazione annuale, provvedano
a predisporre gli addendum integrativi ai con‐
tratti già sottoscritti da sottoporre alle strutture
erogatrici, dandone successiva rassicurazione al
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera
e Specialistica in merito all’avvenuta sottoscri‐
zione. Limitatamente all’anno 2014, la determi‐
nazione delle tipologie di prestazioni erogate,
così come riportata nella tabella di cui all’art. 1
dello schema di “contratto tipo”, dovrà riguar‐
dare solo il trimestre ottobre ‐ dicembre;

5. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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All. A)                        
                            REGIONE  PUGLIA 

Azienda Sanitaria Locale _____________ 
DIREZIONE GENERALE 

Via                              n.       – CAP              - Città -

Contratto per la erogazione ed acquisto di prestazioni specialistiche 
ambulatoriali da parte di Professionisti e Strutture Sanitarie Private in 
regime di accreditamento istituzionale per l’intero anno …………… 

TRA 

L'Azienda Sanitaria Locale __________, con sede legale in _________ alla via 

________________, n_____, rappresentata dal Direttore Generale dr. ___________________ 

che opera per se ed in nome e per conto delle altre Aziende Sanitarie della Regione Puglia, di 

seguito denominata  anche Committente, 

E 

L’Azienda Individuale / la Società / l’Associazione tra Professionisti medici e non medici 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

C.F. / P. IVA  _____________________________ - codice regionale _____________ 

rappresentato legalmente o per delega dal _________________________________________  

nato il __________________ a ________________________________ con sede  

dell'ambulatorio specialistico sito in 

___________________________________________________________________________

istituzionalmente accreditato  per la erogazione di prestazioni specialistiche ambulatoriali 

nella branca specialistica Patologia Clinica -  giusta  D.D. n.________ del _______       , 

ovvero per effetto delle prescrizioni richiamate  dall’art. 12 della L.R. n. 4/2010, di seguito 

indicato come “Erogatore”, dichiara – consapevole delle responsabilità penali previste 

dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., – di non essere stato condannato con 

provvedimento definitivo per reati che comportino l’incapacità a contrarre con la Pubblica 

Amministrazione e che non sussistono altre cause di incompatibilità previste della normativa 

vigente. 
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RICHIAMATI 
- l’art. 8 quater, l'art.8-quinques e l’art.8-sexies del Decreto Legislativo 502/92 e successive 

modificazioni; 

- l'art.6, commi 5° e 6° della legge 23.12.94, n.724; 

- l'art.2, comma 8° della legge 28.12.95, n.549; 

- l'art.1, comma 32° della legge 23.12.96, n.662; 

-     l'art.32, comma 8° della legge 27.12.97, n.449; 

- l'art.72, comma 1° della legge 23.12.98, n.448; 

- la  Legge  16.11.2001, n. 405; 

- la  Legge 6 agosto 2008, n. 133; 

- l’art. 11 della l.r. n. 32 del  5.12. 2001; 

- l’art. 30 comma V° della L.R.  n. 4  del 7.03.2003;  

- l’art. 27 della l.r. 28.5.2004 n.8; 

- l’art. 1, comma 171, Legge 30 dicembre 2004, n. 311; 

- art. 17 comma 1  della  L. R.  n. 14 del 04.08.2004; 

- l’art. 18 della l.r. 9 agosto 2006 n. 26; 

- l’art 16 della  l.r.  2 luglio 2008 n.19; 

- l’art. 3  della  l.r. 24 settembre 2010  n.12; 

- la  l.r.  9 febbraio 2011  n. 2; 

- il D.L. 6 luglio 2012, n. 95; 

- la Legge 7 agosto 2012, n. 135; 

- il D. Lgs. 9 novembre 2012, n. 192; 

- la delibera di Giunta Regionale N.1392 del 5.10.2001; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 2087 del 27.12.2001; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 1073 del  16.07.2002; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 1326 del 04.09.2003; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 1366 del 03.09.2004; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 1794 del 30.11.2004; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 1621  del 30.10.2006; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 1400 del 03.08.2007; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 95 del 31.01.2008; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 1494 del 04.08.2009; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 2671 del 28.12.2009; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 1500 del 25.06.2010; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 2866 del 20.12.2010; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 2990 del 29.12.2011; 

- la delibera di Giunta Regionale N.   240  del 18/02/2013 
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- la delibera di Giunta Regionale N. 951 del 13/05/2013; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 1304 del 09/07/2013. 

  

IN APPLICAZIONE 
- della disciplina legislativa e regolamentare definita con la normativa in premessa richiamata, 

nonché dei criteri e modalità definiti dalla Regione Puglia in particolare in materia di 
erogazione ed acquisto di prestazioni specialistiche ambulatoriali con spesa da porre a carico 
del SSR, tenuto conto dei limiti di spesa per ciascuna branca specialistica  stabilita dalle leggi 
e disposizioni regionali e della verifica delle dichiarazioni contenute nelle griglie  di cui alla 
DGR 1500/2010; 

SI STIPULA 
il presente contratto, con validità per l’anno __________, che è destinato a regolamentare 
la  produzione, da parte dell’Erogatore, di prestazioni specialistiche ambulatoriali in favore 
di cittadini iscritti al SSN con oneri da porre a carico del bilancio dell' ASL e del SSR. 

ART.1 

Piano annuale delle prestazioni e tetto invalicabile di remunerazione per prestazioni 
erogate verso residenti della Puglia 

1. preso atto della deliberazione n……. del……., con la quale la Asl ………. ha determinato 
il limite di spesa Aziendale per l’acquisto di  prestazioni sanitarie da strutture private 
accreditate, il Committente si impegna, con le modalità ed i criteri previsti dalla Giunta 
Regionale, così come in premessa richiamati, ad acquistare dall’Erogatore, un volume di   
prestazioni distinte per  ogni singola tipologia, in favore dei residenti della Regione 
Puglia, che s’intende al netto della quota ticket ed al lordo della quota ricetta, così come di 
seguito riportato (per esempio): 

codice 
prestazione 

tipologia volumi budget Disponibilità 
settimanale 

90.42.1 Tireotropina (TSH) 500 €  10.000 50 

90.42.3 Tiroxina libera FT4 400 €  20.000 30 

90.44.3 Urine esame 
chimico fisico e 
microscopico 

1000 €  20.000 100 

Importo  Totale Budget €       50.000  
 

2. l’importo di € ………………….…..,  costituisce il limite onnicomprensivo ed invalicabile 
di remunerazione per l’anno corrente a carico del SSR, riferito alle prestazioni da erogarsi 
in favore dei residenti della Regione Puglia, da ripartirsi in dodicesimi, con  quota mensile 
pari ad  €………………….., senza possibilità di scorrimento tra le singole tipologie, ad 
eccezione di espresse richieste da parte della ASL committente per mutate esigenze 
assistenziali. 
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3. A norma all’art. 3 della l.r. 24/9/2010 n. 12 e della l.r. 9 febbraio 2011 n. 2, nessuna 
remunerazione sarà dovuta per le prestazioni specialistiche eccedenti il tetto di spesa 
annuale contrattualizzato di cui al commi 1 e 2.   

 
 

Art. 2 
Modalità organizzative, Piano mensile ed annuale delle prestazioni,  

Liste di attesa, Informativa ai cittadini 

1. L’Erogatore si obbliga: 

a) a garantire la regolare e continua erogazione delle prestazioni per tutti i mesi dell’anno 
e conseguentemente l’equità dell’accesso al SSR da parte di tutti i cittadini, nonché la 
corretta gestione delle liste d’attesa, e la utilizzazione del  tetto annuale di spesa 
suddiviso per dodicesimi; 

b) ad adeguare la propria produzione mensile, nel corso del bimestre successivo, nel caso 
di non raggiungimento del tetto mensile, ovvero di superamento dello stesso nella 
misura massima del 10%; 

c) a non richiedere la remunerazione di prestazioni erogate al di fuori del volume 
finanziario di attività effettuato secondo il meccanismo di compensazione di cui al 
precedente punto b); 

d) ad osservare le prescrizioni di cui ai punti a) e b), al fine di  non incorrere nella 
sanzione, rispettivamente del 5% in meno, per ogni mensilità non garantita, ovvero 
dell’1% in caso di superamento della eccedenza del 10%, da calcolarsi sull’imponibile 
del tetto annuale  da assegnarsi per l’anno successivo; 

e) al rispetto dell’invio dei flussi informativi, secondo modalità e tempi stabiliti dalle 
norme nazionali, regionali e dalle correlate disposizioni attuative e ad osservare le 
modalità tecniche stabilite dalla Regione e dall’ASL per il collegamento tra il proprio 
sistema informativo ed il sistema informativo regionale e quello aziendale nonché ad 
osservare le modalità tecniche stabilite dalla Regione e dall’ASL per il collegamento 
con il CUP Aziendale e/o con il sistema CUP regionale ai fini della riduzione delle 
liste e dei tempi di attesa e loro monitoraggio; 

f) a concordare con l’Azienda le varie agende di prenotazione e ad attenersi alle modalità 
di apertura delle stesse nel rispetto delle percentuali vincolanti indicate dall’Azienda 
senza alcuna distinzione tra pazienti utenti esenti e non esenti. L’Azienda ASL espleta 
la funzione di prenotazione delle prestazioni, inserendo le agende offerte 
dall’erogatore  all’interno del Sistema informatizzato aziendale CUP.  

g) a garantire l'offerta delle agende di prenotazione nel rispetto della programmazione 
sanitaria negoziata, mantenendo, nel corso dell’anno l’erogazione costante e stabile 
senza alcuna distinzione tra pazienti utenti esenti e non esenti. L’Azienda si riserva la 
facoltà di intervenire sulla programmazione delle agende, qualora particolari esigenze 
organizzative interne o la “criticità” dei tempi d’attesa lo richiedano, fermo restando il 
rispetto del tetto massimo di prestazioni annualmente stabilito.  

h) a dare preventiva comunicazione formale alla ASL di eventuali periodi di sospensione 
temporanea dell’attività e relativa motivazione. L’Erogatore, durante il periodo estivo, 
al fine di concorrere ad assicurare adeguati potenzialità di servizio nei diversi ambiti 
distrettuali, a tutela delle esigenze degli utenti, si obbliga a concordare 
preventivamente con la ASL gli eventuali periodi di sospensione della propria attività; 
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i) al rispetto delle disposizioni tecniche e organizzative stabilite dalla Regione e dalla         
Azienda  Sanitaria Locale ai fini dell’attuazione del processo di dematerializzazione 
della ricetta medica ai sensi del D.M. 2/11/2011 e del D.L. 179/2012, convertito  con 
modificazioni con L. 221/2012, fatte salve le eventuali modificazioni ed integrazioni 
che dovessero intervenire in materia di sanità digitale;  

j) a garantire e non intralciare le attività dell’Azienda ASL, esperite per il tramite delle 
strutture UVARP e NIR e finalizzate ad accertare sia l’appropriatezza delle prestazioni 
erogate sia la congruenza tra prescrizioni e prestazioni rese correlate ai requisiti 
strutturali e  tecnologici in possesso ed in uso, oltre alle  relative tariffe, ai sensi della 
normativa vigente. L’Erogatore è consapevole che tali controlli possono essere 
effettuati in qualsiasi momento e senza limiti temporali decadenziali.  

2. Ai fini del monitoraggio delle liste di attesa, in conformità alla normativa vigente, 
l’Erogatore è tenuto a  predisporre idonea forma di registrazione delle richieste secondo le 
modalità stabilite dalla Regione e, comunque, con la indicazione della data di 
prenotazione, del numero di ricetta, del soggetto prescrittore, delle generalità 
dell’assistito, del relativo codice fiscale, della ASL di appartenenza, del tipo di  
prestazione richiesta e della data prevista per la relativa esecuzione. Dette registrazioni 
dovranno essere rese disponibili per la eventuale visione da parte della ASL, nel  rispetto 
di quanto previsto dal D.Lgs n.196/2003 e s.m.i..  

3. L’Erogatore è tenuto ad apporre nel vano di ingresso al proprio ambulatorio, idonea 
informativa nei confronti dei cittadini circa la possibilità per gli stessi di fruire di 
prestazioni con oneri a carico del SSR rivolgendosi ad altre Strutture pubbliche o private. 

4. La violazione grave e continuativa delle clausole del presente accordo contrattuale 
comporta l’applicazione delle prescrizioni di cui all’art. 27 della L.R. 28.5.2004 n.8. 

 

ART.3 

Tetto di remunerazione a tariffa intera e con scontistica tariffaria per prestazioni 
erogate nei confronti di residenti della Regione Puglia 

1. La ASL si impegna a remunerare le prestazioni specialistiche per gli importi mensili 
corrispondenti al piano annuale delle prestazioni di cui al precedente art. 1 e nei limiti di 
quanto  richiamato alla lett. b) dell’art. 2. 

2. La ASL retribuisce le prestazioni erogate a favore dei residenti nella Regione, con le 
modalità di seguito riportate:

a) fino all’85% del tetto di spesa di cui al comma 1) con la tariffa in vigore;    

b) dall’ 85,01% al 100% del  tetto di spesa di cui al comma 1), con la tariffa in vigore 
scontata del 20%. 

ART.4 

Remunerazione delle prestazioni erogate nei confronti di residenti al di fuori della 
Regione Puglia 

1. Le prestazioni erogate nei confronti di persone residenti in altre regioni d’Italia e/o in 
Paesi della Unione Europea e/o Extracomunitari sono remunerate secondo le tariffe 
vigenti nella Regione Puglia, al di fuori dei tetti di spesa assegnati e dei vincoli di cui 
all’art.2 co.1 lett. a) e b), con assoggettamento alla scontistica prevista dal co. 2 dell’art. 3, 
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che sarà effettuata sull’ultima mensilità utile di liquidazione prendendo come  base 
imponibile l’intera produzione annuale. In caso di incapienza di fondi, i conguagli 
potranno essere effettuati a compensazione nel corso dell’anno  sulle prestazioni erogate a 
favore dei  residenti nella Regione Puglia, ovvero sui tetti di spesa dell’anno successivo. 

2. Le prestazioni rese in favore di cittadini residenti al di fuori dalla Regione Puglia sono 
riconoscibili solo nel caso in cui la ASL sia posta dall’Erogatore nelle condizioni di poter 
esercitare il relativo addebito al competente Paese Europeo e/o Extracomunitario ovvero, 
attraverso la Regione Puglia, alla rispettiva Regione di residenza, conformemente a quanto 
previsto dalle disposizioni Comunitarie e/o dai Trattati regolanti la materia e, nell’ambito 
nazionale, dal vigente testo unico per la regolazione tra le Regioni delle prestazioni di 
natura sanitaria. 

3. In caso di contestazione della prestazione, l’Erogatore è tenuto a fornire alla ASL le 
controdeduzioni richieste, le quali, ove non ritenute motivatamente valide dall’UVARP, 
danno luogo all’addebito del controvalore in precedenza corrisposto. 

4. Il pagamento da parte della ASL per le prestazioni rese dall’Erogatore nei confronti di 
residenti al di fuori della Regione avviene, fermo quant’altro disposto nel presente 
articolo, secondo le modalità ed i termini generali previsti nel presente contratto. 

 

ART.  5 

Obblighi, adempimenti dell’Erogatore e Sanzioni 

1. L’Erogatore, oltre quanto previsto dagli articoli precedenti, si obbliga ad osservare le 
seguenti prescrizioni e ad assicurare i seguenti adempimenti: 

1.1. consegna o trasmissione alla ASL, entro il 10° giorno del mese successivo a quello di 
compimento o completamento delle prestazioni rese, della notulazione delle stesse 
esclusivamente mediante flusso informativo o mediante inserimento diretto delle 
prestazioni nel sistema informativo sanitario regionale, da realizzarsi secondo le 
indicazioni e le specifiche tecniche, fornite dalla Regione e dalla ASL, nel rispetto 
della indicazione obbligatoria del soggetto prescrittore, giusta lettera a) del punto 14 
della DGR 1392/01, unitamente ai documenti originali costituiti dalle prescrizioni del 
medico curante che dovranno essere conformi, per essere valide ai fini 
amministrativi, ai disposti delle lettere b) e c) dello stesso punto di detto atto 
dell’Esecutivo Regionale; 

1.2. utilizzo dei codici delle prestazioni di cui al DM 22.7.96, così come richiamati nella 
D.G.R. 951/2013 e tenuto conto delle precisazioni e/o integrazioni definite dal 
Ministero della Sanità e dalla Regione Puglia e delle direttive applicative notificate 
dalla ASL all’Erogatore; 

1.3. erogazione delle prestazioni specialistiche previste per la branca di originario 
convenzionamento dell’Erogatore, come riportate negli allegati nn.1 e 3 del DM 
22.7.96 ed in applicazione di quanto stabilito dalla Regione Puglia con DGR. n.3784 
del 22.7.98, DGR n.3842 del 1/10/98, DGR n.141 del 2.3.99, DGR n.1392 del 
5.10.00 ed eventuali successive ulteriori variazioni e/o integrazioni, non ultima, la 
D.G.R. n. 951/2013; 

1.4. esecuzione delle prestazioni sanitarie attraverso personale medico, sanitario, 
infermieristico e tecnico in possesso dei titoli abilitanti, comunque sotto la diretta e 
personale responsabilità del Professionista intestatario del rapporto di accreditamento 
istituzionale o del Responsabile Sanitario della Struttura, nel rispetto della normativa 
e dei requisiti minimi ed ulteriori, strutturali, organizzativi, tecnologici e di sicurezza 
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previsti dalla vigente legislazione. L’Erogatore, quale intestatario del rapporto di 
accreditamento istituzionale, nella responsabilità e sorveglianza sull’esercizio della 
prestazione erogata garantisce che la stessa è prestata sotto il controllo diretto del 
Professionista, o in caso di struttura, del Responsabile Sanitario della stessa, con 
esclusione, a tal fine, di qualsiasi forma di collaborazione con soggetti diversi, ovvero 
incardinati a tempo pieno  in altre strutture; 

1.5. garantire la persistenza dei requisiti  strutturali, organizzativi, tecnologici in uso e non 
come scorte di magazzino, nei termini dichiarati sotto forma di autocertificazione  
nella griglia di valutazione relativa alla dotazione tecnologica di cui alla DGR 
1500/2010;  

1.6.  Ai fini dell’applicazione della griglia di cui alla D.G.R. n. 1500/2010, l’erogatore si 
obbliga a compilare la griglia  di cui alla DGR. 1500/2010,  valorizzando la dotazione 
strumentale e tecnologica ivi richiamata, in relazione a quella in uso, senza alcuna 
possibilità di estensione alle scorte di magazzino. Analogamente, la dotazione in uso 
deve essere rapportata al numero degli ambienti adibiti ad ogni specifica attività;    

1.7. dare, di norma, preventiva comunicazione formale alla ASL di eventuali periodi di 
sospensione temporanea dell’attività e relativa motivazione; 

1.8. durante il periodo estivo, al fine di concorrere ad assicurare adeguate potenzialità di 
servizio nei diversi ambiti distrettuali, a tutela delle esigenze degli utenti, si impegna 
a concordare preventivamente con la ASL gli eventuali periodi di sospensione delle 
proprie attività. 

2. L’Erogatore, ai sensi del comma 3 dell’art. 39 della L.R. n. 4/2010 è, altresì, obbligato: 

2.1. a conferire i dati e le informazioni necessarie per il funzionamento dei sistemi informativi 
regionali di cui alla deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2006, n.2005 
(Piano per la sanità elettronica della Regione Puglia), secondo le specifiche tecniche e le 
modalità stabilite dalla Regione. Sono fatti salvi comunque i contenuti di norme, decreti e 
altri provvedimenti a carattere nazionale e regionali contenenti obblighi e adempimenti in 
materia di flussi e obblighi informativi; 

2.2. ai sensi dell’art. 50 del D.L. 269/2003, convertito in legge con modificazioni dalla Legge 
n. 326/2003, e successive modifiche ed integrazioni, con cadenza mensile, e comunque  
entro le scadenze pubblicate annualmente, all’invio telematico dei dati delle ricette al 
Sistema Tessera Sanitaria. 

3. Il mancato adempimento da parte dell’Erogatore degli obblighi dell’art. 50 della legge 326/03, 
comporta la sospensione della liquidazione delle prestazioni rese, sino alla dichiarazione 
dell’avvenuto adempimento ed alla relativa verifica da parte della ASL. Il comportamento 
reiterato di tale inadempimento sarà oggetto di valutazione ai fini delle prescrizioni previste 
dall’art. 27 co. 4 e 5 della l.r. n. 8/2004 e s.m.i.  

4. Al fine di allineare le anomalie afferenti il codice fiscale, l’anagrafe sanitaria e comunale, 
costituisce obbligo (così come già previsto dalla Legge finanziaria n.296/06) per 
l’Erogatore dei servizi sanitari, di richiedere e verificare i dati contenuti sulla Tessera 
sanitaria del cittadino. 

5. L’Erogatore si impegna ad applicare il nuovo Tariffario Regionale approvato con DGR n. 
951 del 13/05/2013, senza l’applicazione della scontistica di cui all’art. 1, co. 796, lett. O, 
della L. 296/2006 disapplicata dalla DGR n. 1304 del 09/07/2013.   

6. In caso di difformità tra importo mensilmente notulato ed importo liquidato e pagato dalla 
ASL, l’Erogatore, prima di intraprendere azioni a propria tutela, si impegna a: 
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6.1. richiedere e ritirare gli elaborati analitici delle liquidazioni ad esse relative e le 
eventuali contestazioni relative alle prestazioni escluse dalla liquidazione, dopo i 30 
giorni ed entro i 60 giorni dall’avvenuto pagamento; 

6.2. richiedere alla ASL, entro 60 giorni dal ritiro della suddetta documentazione, 
chiarimenti sulle motivazioni che legittimano eventuali discordanze o contestazioni 
effettuate; 

6.3. attendere la risposta ai chiarimenti che dovrà pervenirgli entro 60 giorni dalla 
richiesta. La mancata richiesta e ritiro degli elaborati entro il termine prescritto, 
ovvero la mancata richiesta di chiarimenti entro i 30 giorni dal ritiro stesso, 
costituiscono accettazione delle liquidazioni effettuate. 

7. L’Erogatore si obbliga a consegnare alla data di sottoscrizione dell’accordo contrattuale, 
copia del DURC, attestante la regolare posizione previdenziale nei confronti dei propri 
dipendenti. 

8. L’Erogatore si obbliga al puntuale rispetto di quanto previsto dal D.Lgs n.196/2003 e 
successive modifiche ed integrazioni, nonché delle disposizioni attuative emanate dal 
Garante per la protezione dei dati personali. 

9. L’Erogatore si obbliga, in ogni caso, al rispetto delle norme, delle disposizioni  attuative 
ivi comprese le regole tecniche nazionali e regionali in materia se ed in quanto applicabili 
al presente contratto. 

10. La violazione reiterata delle prescrizioni ed obblighi di cui al presente accordo ovvero la 
violazione di altre norme e disposizioni valutate gravi dalla ASL, dà luogo alla risoluzione 
dell’accordo contrattuale nel rispetto delle procedure  di cui all’art. 27 della L.R. n.8/2004.    

11. L’Erogatore di prestazioni di specialistiche di patologia clinica, ove intenda aprire un 
nuovo “centro prelievi”  accanto alle prescritte autorizzazioni sanitarie da rilasciarsi a cura 
della competente Autorità Comunale, subordinatamente alla preventiva verifica di 
compatibilità  da parte della Regione  (co. 3  art. 8 - ter  D.Lgs. 502/92), al fine  di poter 
esercitare in quel  luogo prestazioni specialistiche con oneri  a carico del SSR., deve 
richiedere il preventivo “ nulla osta ”  alla  Azienda  ASL  la  quale,  rispetto  a   detto 
ampliamento, è tenuta  compiere le  valutazioni connesse a quanto disposto dal co. 4 
dell’Art. 11 della L.R. 32/01 ed, in generale, rispetto a quanto normato, non ultimo dalla 
L. 405/01.  
Ove il “nulla osta” non venga disposto, ovvero la nuova unità locale dell’Erogatore sia 
localizzata nell’ambito di un comune ricadente nella competenza territoriale di altro 
Comune diverso da quello in cui insiste la struttura, tale sede può essere impiegata 
esclusivamente per l’esercizio di  attività in regime libero professionale.  
In tal caso, l’Erogatore è tenuto a porre nella nuova sede, nel luogo del primo accesso del  
pubblico il seguente avviso leggibile: 
“ UNITA’ LOCALE  AUTORIZZATA AL SOLO ESERCIZIO DI PRESTAZIONI  

SPECIALISTECHE IN REGIME  LIBERO   PROFESSIONALE, CON ONERI A 
TOTALE  CARICO DELL’ASSISTITO”. 

Ove la autorizzazione  comunale sia stata concessa  in difetto di preventiva verifica di 
compatibilità  da parte della Regione  prevista dal D.Lgs.502/92 e successive modifica-
zioni, fino al completamento  con esito favorevole di detta procedura di accertamento, le 
attività di detti centri  prelievi  devono essere sospese, anche per quanto erogabile  in 
regime libero professionale. E’ responsabilità dell’Erogatore interessato accertare la 
conformità  delle  autorizzazioni ottenute rispetto  alle  prescrizioni di legge ed agli 
indirizzi regionali di attuazione. La violazione reiterata delle prescrizioni di cui al  
precedente  comma e di altre  valutate gravi dalla Azienda ASL, dà luogo  alla risoluzione  
dell’accordo contrattuale.  
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ART.6 
 

Adempimenti della ASL 
 

1. La ASL è tenuta a: 

1.1. eseguire la verifica tecnico-sanitaria delle prestazioni addebitate, sia con riferimento 
alla richiesta del medico prescrittore sia rispetto alla appropriatezza dei codici di 
prestazione utilizzati, di cui al DM 22.7.96, così come richiamati nella D.G.R. n. 
951/2013 e relative indicazioni applicative emanate dal Ministero della Sanità o 
ulteriori indicazioni preventivamente divulgate dalla ASL; 

1.2. fino ad accertamento completato, a sospendere il pagamento relativo a prestazioni 
relative a cittadini il cui accesso a prestazioni specialistiche evidenzi frequenze e 
tipologie che richiedono ulteriori accertamenti in materia di appropriatezza clinico- 
diagnostica, da compiersi anche con la collaborazione del soggetto prescrittore; 

1.3. comunicare all’Erogate nel più breve tempo possibile e nelle forme previste per 
legge: 

1.3.1. la evidenza di eventuali sospensioni dei pagamenti sub b) ed eventuali altre 
osservazioni; 

1.3.2. eventuali rilievi per errori ricorrenti di notulazione, così da evitare che tali 
comportamenti si reiterino nel tempo; 

1.4. garantire il controllo e la verifica periodica dei requisiti minimi ed ulteriori di cui ai 
RR.RR. n. 3/2005 e n. 3/2010. 

1.5. garantire il collegamento tra il proprio  sistema informativo regionale e quello 
aziendale  con quello dell’erogatore,  nonché le modalità tecniche  per il collegamento 
con il CUP Aziendale e/o con il sistema CUP regionale ai fini della riduzione delle 
liste e dei tempi di attesa e loro monitoraggio: la mancata osservanza sarà oggetto di 
valutazione del Direttore Generale. 

ART.7 

Modalità di Pagamento e Conguagli 

1. Il pagamento delle prestazioni eseguite dall’Erogatore ai sensi del presente contratto, è 
regolato dal presente articolo. 

2. La ASL, esperiti positivamente gli adempimenti di cui ai precedenti artt. 5 e 6, provvede 
ad effettuare il pagamento del competenze spettanti all’Erogatore entro 60 giorni dalla 
data di valida presentazione della richiesta di pagamento, in conformità al D. L.vo 
192/2012 . Per “valida presentazione della richiesta”, si intende la consegna degli originali 
delle ricette, compilate correttamente nella parte anagrafica relativa all’assistito e con 
coerente esposizione dei codici relativi alle prestazioni erogate, nonché del supporto 
informatico redatto secondo il tracciato record, descritto al precedente art.5. 

3. La ASL predispone i pagamenti mensili,  previa acquisizione del DURC, nei modi e nei  
tempi previsti dalla normativa vigente. 
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Dichiarazione di Conoscenza da parte dell’Erogatore e Norme Finali 

Le parti si danno reciprocamente atto, che il presente contratto viene concluso in attuazione 
della normativa Nazionale e Regionale di cui in premessa ed in ottemperanza alle precisazioni 
formulate dal Tavolo Tecnico per la verifica degli adempimenti regionali unitamente al 
Comitato Permanete per la verifica dei L.E.A. nella  seduta del 4/4/2014 e di seguito riportate: 

Con la sottoscrizione del presente accordo la struttura accetta espressamente, 
completamente e incondizionatamente il contenuto e gli effetti dei provvedimenti di 
determinazione dei tetti di spesa, di determinazione delle tariffe e ogni altro atto agli 
stessi collegato o presupposto, in quanto atti che determinano il contenuto del contratto. 

In considerazione dell’accettazione dei suddetti provvedimenti (ossia i provvedimenti di 
determinazione dei tetti di spesa, delle tariffe ed ogni altro atto agli stessi collegato o 
presupposto) con la sottoscrizione del presente contratto, la struttura privata rinuncia 
alle azioni/impugnazioni già intraprese avverso i predetti provvedimenti ovvero ai 
contenziosi instaurabili contro i provvedimenti già adottati e conoscibili.    

Per  tutto quanto non previsto nel presente contratto, si rimanda alle norme del c.c. 

Letto, confermato e sottoscritto 

Il Direttore Generale ASL  …….. 

Dott.   

Il Professionista/ il Legale Rappresentante 
della Struttura Erogante

Data ___________________ Data ___________________ 

Ai sensi e per gli effetti degli Artt. 1341 e 1342 del Cod. Civ. si approvano esplicitamente le 
regolamentazioni contrattuali  di cui agli Artt. 1 (Piano annuale delle prestazioni e tetto 
invalicabile di remunerazione per prestazioni erogate verso residenti della Puglia ), 2 
(Modalità Organizzative, Piano mensile ed annuale delle Prestazioni, Liste di Attesa, 
Informativa ai Cittadini), 3 (Tetto di remunerazione a tariffa intera  e con scontistica 
tariffaria), 4 (Remunerazione delle prestazioni erogate nei confronti di residenti al di fuori 
della Regione Puglia), 5 (Obblighi, adempimenti dell’ Erogatore e Sanzioni), 7 (Modalità di 
Pagamento e Conguagli), 8 (Dichiarazione di Conoscenza da parte dell’Erogatore e norme 
finali). 

In pari data, letto, confermato e sottoscritto, con esplicita approvazione dei punti che 
precedono 

L’Erogatore: 

_____________________________________ 

ART. 8 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1792

D.G.R. n. 1179 del 12‐06‐2012 ‐ Modifiche schema
tipo accordo contrattuale strutture istituzional‐
mente accreditate attività ambulatoriale ex art. 8
quinquies del D.L.vo 502/92 e ss.mm.ii. ‐ Branche
a visita.

L’Assessore all’Area Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità,
dott. Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio 3 PAOS, confermata dal Diri‐
gente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Assistenza Ospedaliera e Specialistica, riferisce
quanto segue.

Il D.Lgs. del 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a
norma dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n.
421” ed, in particolare, l’art. 8, ha regolamentato la
materia concernente la contrattazione con le strut‐
ture erogatrici di prestazioni a carico del servizio
sanitario nazionale.

La L.R. del 28 maggio 2004, n. 8, ha disciplinato
la materia di autorizzazione alla realizzazione e
all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e
accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio‐
sanitarie pubbliche e private nella Regione Puglia.

Il comma 171 dell’art. 1, della Legge 30 dicembre
2004, n. 311 “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2005)”, ha precisato, in tema di tariffe,
che è vietata, nella remunerazione del singolo ero‐
gatore, l’applicazione alle singole prestazioni di
importi tariffari diversi a seconda della residenza del
paziente, indipendentemente dalle modalità con cui
viene regolata la compensazione della mobilità sia
intra‐regionale che interregionale, ed ha altresì san‐
zionato con la nullità i contratti e gli accordi stipulati
con i soggetti erogatori in violazione di detto prin‐
cipio.

Il comma 14, dell’art. 15 del D.L. n. 95 del 6 luglio
2012, “Disposizioni urgenti per la revisione della
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini
nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle
imprese del settore bancario”, come modificato
dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, ha disposto una

riduzione dell’importo e dei corrispondenti volumi
d’acquisto in misura percentuale fissa, determinata
dalla regione, tale da ridurre la spesa complessiva
annua, consuntivata per l’anno 2011, dello 0,5 per
cento nell’anno 2012, dell’1 per cento nell’anno
2013 e del 2 per cento a decorrere dall’anno 2014.

La Direttiva 2011/7/UE ed il relativo D. Lgs. 9
novembre 2012, n. 192 “Modifiche al decreto legi‐
slativo 9 ottobre 2002, n. 231, per l’integrale rece‐
pimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta
contro i ritardi di pagamento nelle transazioni com‐
merciali, a norma dell’articolo 10, comma 1, della
legge 11 novembre 2011, n. 180”, hanno introdotto
modifiche alle disposizioni vigenti in materia di lotta
contro i ritardi di pagamento.

Con delibera n. 1494 del 4 agosto 2009 (Accordi
contrattuali per l’anno 2009‐Linee guida), successi‐
vamente modificata con la delibera n. 2671/2009 e
con la delibera n. 1500/2010, la Giunta Regionale
ha dettato direttive in ordine all’acquisto di presta‐
zioni a carico del servizio sanitario nazionale, da
parte delle strutture private accreditate.

Con delibera n. 1179 del 12 giugno 2012 relativa
a “Accordi contrattuali strutture private accreditate
‐ DD.GG.RR. n. 1494/2009, n. 2671/2009 e n.
1500/2010 ‐ Modifiche ed integrazioni ‐ Presa d’atto
Schemi tipo Accordi Contrattuali ‐ strutture istituzio‐
nalmente accreditate attività ambulatoriale ‐ ex art.
8 quinquies del D. L.vo 502/92 così come modificato
dalla L. 133/08 ‐ Branche a visita”, la Giunta Regio‐
nale ha deliberato di approvare, giusto quanto pre‐
visto dalla precedente D.G.R. 1494/2009, lo schema
tipo di contratto per l’acquisto da parte della ASL
committente delle prestazioni specialistiche ambu‐
latoriali, definite prioritariamente in termini di
volumi e di tipologie, e la conseguente erogazione
da parte dei Professionisti e delle Strutture sanitarie
private in regime di accreditamento istituzionale,
per la branca di “Branche a visita”, anche sulla base
di quanto previsto dall’art. 22 della L.R. 28/5/2004
n. 8.

La Giunta Regionale, con provvedimento n. 951
del 13 maggio 2013 e successivo provvedimento n.
1304 del 9 luglio 2013, ha approvato il nuovo tarif‐
fario regionale.

La normativa generale legislativa e regolamen‐
tare sopravvenuta ha imposto l’opportunità e la
necessità di apportare alcune modifiche allo
“schema contrattuale tipo” approvato con la mede‐
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sima D.G.R. n. 1179/2012. In particolare, in materia
di implementazione del sistema informatizzato CUP,
vi è la necessità di integrare lo schema tipo di con‐
tratto di cui alla D.G.R. n. 1179/2012, prevedendo ‐
tra l’altro tra gli obblighi della struttura erogatrice,
di:
1. concordare con la Azienda Sanitaria Locale (ASL)

le agende di prenotazioni da inserirsi nel Sistema
informatizzato aziendale CUP,

2. garantire l’offerta delle agende stesse nel
rispetto della programmazione sanitaria nego‐
ziata, senza alcuna distinzione tra pazienti utenti
esenti e non esenti,

3. rispettare le disposizioni tecniche ed organizza‐
tive stabilite dalla Regione e dalla ASL ai fini
dell’attuazione del processo di dematerializza‐
zione della ricetta medica, nel rispetto della nor‐
mativa vigente,

4. garantire, senza intralciarle, le attività di verifica
della ASL, esperite per il tramite delle strutture
UVARP e NIR, finalizzate ad accertare l’appro‐
priatezza delle prestazioni erogate e la con‐
gruenza tra le prescrizioni e le prestazioni rese,
correlate ai requisiti strutturali e tecnologici in
possesso ed in uso, oltre che alle relative tariffe.
Ai fin dell’applicazione della griglia di cui alla
D.G.R. n. 1500/2010, si precisa che la valorizza‐
zione della dotazione strumentale e tecnologica
ivi richiamata, deve essere effettuata e commi‐
surata a quella in uso, senza alcuna possibilità di
estensione alle scorte di magazzino. Analoga‐
mente, la dotazione in uso deve essere rappor‐
tata al numero degli ambienti adibiti ad ogni spe‐
cifica attività.

Il Ministero della Salute, dell’Economia e delle
Finanze (MEF), con nota prot. n. 160‐23‐12‐2013‐
0000122 A, con riferimento all’art.1 dello schema
di contratto tipo di cui alla D.G.R. n. 1179/2012 ha
evidenziato di:
a) “prevedere una specificazione dei volumi di pre‐

stazioni contrattati e non solo del volume finan‐
ziario delle varie tipologie di prestazioni così
come previsto dall’art. 8‐ quinquies del D. Lgs.
502/92;

b) quantificare e predeterminare (anche con riferi‐
mento all’art. 4) il budget anche per i residenti
extraregionali, considerando che il volume indi‐
cato attiene unicamente alle prestazioni per i
residenti della Regione Puglia;

c) specificare che il budget è al lordo di tutte le
eventuali compartecipazioni (ticket e quota
ricetta);

d) chiarire che quanto affermato al comma 2 non
rappresenta una possibile compensazione tra le
varie tipologie di prestazioni, poiché il budget
corrisponde a determinati fabbisogni sanitari che
devono essere garantiti”.

Il MEF ha altresì osservato, con riferimento “agli
artt. 3 e 4, riguardo alla remunerazione delle pre‐
stazioni contrattualizzate, che non possono preve‐
dersi disparità tra quanto retribuito dalla ASL per le
prestazioni erogate ai residenti della regione (appli‐
cazione della tariffa in vigore scontata del 20% per
le prestazioni dall’85,01% al 100% del tetto di
spesa), rispetto a quanto remunerato per gli extra
residenti (non è prevista alcuna scontistica). A tale
proposito si precisa non può essere offerta al sog‐
getto erogatore privato la possibilità di ottenere
remunerazioni diverse a seconda della provenienza
del paziente, come esplicitamente previsto dall’ar‐
ticolo 1, comma 171, della Legge 30 dicembre 2004,
n. 311 che testualmente recita: “ferma restando la
facoltà delle singole regioni di procedere, per il
governo dei volumi di attività e dei tetti di spesa, alla
modulazione, entro i valori massimi nazionali, degli
importi tariffari praticati per la remunerazione dei
soggetti erogatori pubblici e privati, è vietata, nella
remunerazione del singolo erogatore, l’applicazione
alle singole prestazioni di importi tariffari diversi a
seconda della residenza del paziente, indipendente‐
mente dalle modalità con cui viene regolata la com‐
pensazione della mobilità sia intraregionale che
interregionale. Sono nulli i contratti e gli accordi sti‐
pulati con i soggetti erogatori in violazione di detto
principio”.

Pertanto, con riferimento alla liquidazione delle
remunerazioni delle prestazioni erogate in favore
dei soggetti non residenti, si rende necessario
assoggettare le stesse “alla scontistica” per ogni
branca specialistica così come previsto nella DGR
1400/2007 e che, in caso di incapienza dei fondi, i
conguagli potranno essere effettuati a compensa‐
zione nel corso dell’anno sulle prestazioni erogate
a favore dei residenti della Regione Puglia, ovvero
sui tetti di spesa dell’anno successivo.

Il Tavolo Tecnico per la verifica degli adempi‐
menti regionali ed il Comitato Permanente per la
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verifica dei livelli essenziali di assistenza, con ver‐
bale relativo alla riunione del 4 aprile 2014, hanno
osservato che tutti gli schemi di contratto, ivi
incluso lo schema di cui alla D.G.R. n. 1179/2012
“mancano di una clausola di salvaguardia che
ponga la Regione e l’ASL al riparo dai possibili con‐
tenziosi successivi alla sottoscrizione dello stesso. In
merito all’inserimento di una clausola di salva‐
guardia nei contratti da sottoscrivere con gli ero‐
gatori privati accreditati, Tavolo e Comitato segna‐
lano che è pervenuto un parere dell’Avvocatura
generale dello Stato che, su richiesta dell’Ufficio
legislativo del Ministero della salute, si è espressa
in merito alla previsione di una clausola di salva‐
guardia nei contratti, affermando la validità della
predetta clausola. Tavolo e Comitato, visto il
parere dell’Avvocatura, chiedono alla Regione di
inserire nei contratti 2014 e successivi la seguente
formulazione: “Con la sottoscrizione del presente
accordo la struttura accetta espressamente, com‐
pletamente ed incondizionatamente il contenuto e
gli effetti dei provvedimenti di determinazione dei
tetti di spesa, di determinazione delle tariffe e ogni
altro atto agli stessi collegato o presupposto, in
quanto atti che determinano il contenuto del con‐
tratto. In considerazione dell’accettazione dei sud‐
detti provvedimenti (ossia i provvedimenti di
determinazione dei tetti di spesa, delle tariffe ed
ogni altro atto agli stessi collegato o presupposto)
con la sottoscrizione del presente contratto, la
struttura privata rinuncia alle azioni/impugnazioni
già intraprese avverso i predetti provvedimenti
ovvero ai contenziosi instaurabili contro i provve‐
dimenti già adottati e conoscibili”.

Per quanto sopra detto e vista l’entità delle modi‐
fiche ed integrazioni proposte allo schema di con‐
tratto tipo approvato con D.G.R. n. 1179/2012, e
viste le osservazioni proposte dal Tavolo Tecnico e
dal Comitato Permanente, come sopra riportate, si
propone di riportare nell’Allegato A), composto da
n. 9 fogli, il nuovo testo dello schema di contratto
tipo per l’acquisto da parte della ASL committente
delle prestazioni specialistiche ambulatoriali, e la
conseguente erogazione da parte dei Professionisti
e delle Strutture sanitarie private in regime di accre‐
ditamento istituzionale, per le Branche a visita, che
recepisce le osservazioni di cui alle lettere b), c) e d)
succitate, ad eccezione della lettera a), in quanto
fattispecie già prevista e contemplata nella prece‐
dente formulazione.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/2001
e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. d).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Assistenza
Specialistica e Ospedaliera, dal Dirigente del Servizio
e dal Direttore di AREA,

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. per le motivazioni riportate in narrativa quale
parte sostanziale del presente provvedimento,
di approvare, in ottemperanza all’art. 22 della
L.R. 28/5/2004 n. 8, giusto quanto previsto dalla
D.G.R. n. 1494/2009 e a modifica di quanto
disposto dalla D.G.R. n. 1179/2012, lo schema
tipo di contratto allegato al presente provvedi‐
mento sotto la lettera A) composto da n. 9 fogli,
per farne parte integrante e sostanziale, per l’ac‐
quisto da parte della ASL committente delle pre‐
stazioni specialistiche ambulatoriali, definite
prioritariamente in termini di volumi e di tipo‐
logie, e la conseguente erogazione da parte dei
Professionisti e delle Strutture Sanitarie private
in regime di accreditamento istituzionale, per le
Branche a visita;

2. di stabilire che, ai fini dell’applicazione della gri‐
glia di cui alla D.G.R. n. 1500/2010, la valorizza‐
zione della dotazione strumentale e tecnologica
ivi richiamata, deve essere effettuata e commi‐
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surata a quella in uso, senza alcuna possibilità di
estensione alle scorte di magazzino. Analoga‐
mente, la dotazione in uso deve essere rappor‐
tata al numero degli ambienti adibiti ad ogni spe‐
cifica attività;

3. di disporre che i Direttori Generali non potranno
sottoscrivere accordi contrattuali con le strut‐
ture erogatrici, qualora non vengano contem‐
plati, oltre i volumi finanziari complessivi, anche
le singole tipologie di prestazioni erogate, i sin‐
goli volumi ed i singoli budget come da tabella
riportata all’art. 1 dello schema di “contratto
tipo”. I contratti sottoscritti in violazione delle su
richiamate prescrizioni sono da considerarsi
nulli;

4. di stabilire che i Direttori Generali, avendo già

concluso la contrattazione annuale, provvedano
a predisporre gli addendum integrativi ai con‐
tratti già sottoscritti da sottoporre alle strutture
erogatrici, dandone successiva rassicurazione al
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera
e Specialistica in merito all’avvenuta sottoscri‐
zione. Limitatamente all’anno 2014, la determi‐
nazione delle tipologie di prestazioni erogate,
così come riportata nella tabella di cui all’art. 1
dello schema di “contratto tipo”, dovrà riguar‐
dare solo il trimestre ottobre‐dicembre;

5. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1793

D.G.R. n. 888 del 09‐05‐2012 ‐ Modifiche schema
tipo accordo contrattuale strutture istituzional‐
mente accreditate attività ambulatoriale ex art. 8
quinquies del D. L.vo 502/92 e ss.mm.ii. ‐ Branca
di radiodiagnostica e medicina nucleare. 

L’Assessore all’Area Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità,
dott. Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio 3 PAOS, confermata dal Diri‐
gente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Assistenza Ospedaliera e Specialistica, riferisce
quanto segue.

Il D.Lgs. del 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a
norma dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n.
421” ed, in particolare, l’art. 8, ha regolamentato la
materia concernente la contrattazione con le strut‐
ture erogatrici di prestazioni a carico del servizio
sanitario nazionale.

La L.R. del 28 maggio 2004, n. 8, ha disciplinato
la materia di autorizzazione alla realizzazione e
all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e
accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio‐
sanitarie pubbliche e private nella Regione Puglia.

Il comma 171 dell’art. 1, della Legge 30 dicembre
2004, n. 311 “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2005)”, ha precisato, in tema di tariffe,
che è vietata, nella remunerazione del singolo ero‐
gatore, l’applicazione alle singole prestazioni di
importi tariffari diversi a seconda della residenza del
paziente, indipendentemente dalle modalità con cui
viene regolata la compensazione della mobilità sia
intra‐regionale che interregionale, ed ha altresì san‐
zionato con la nullità i contratti e gli accordi stipulati
con i soggetti erogatori in violazione di detto prin‐
cipio.

Il comma 14, dell’art. 15 del D.L. n. 95 del 6 luglio
2012, “Disposizioni urgenti per la revisione della
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini
nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle
imprese del settore bancario”, come modificato
dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, ha disposto una

riduzione dell’importo e dei corrispondenti volumi
d’acquisto in misura percentuale fissa, determinata
dalla regione, tale da ridurre la spesa complessiva
annua, consuntivata per l’anno 2011, dello 0,5 per
cento nell’anno 2012, dell’1 per cento nell’anno
2013 e del 2 per cento a decorrere dall’anno 2014.

La Direttiva 2011/7/UE ed il relativo D. Lgs. 9
novembre 2012, n. 192 “Modifiche al decreto legi‐
slativo 9 ottobre 2002, n. 231, per l’integrale rece‐
pimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta
contro i ritardi di pagamento nelle transazioni com‐
merciali, a norma dell’articolo 10, comma 1, della
legge 11 novembre 2011, n. 180”, hanno introdotto
modifiche alle disposizioni vigenti in materia di lotta
contro i ritardi di pagamento.

Con delibera n. 1494 del 4 agosto 2009 (Accordi
contrattuali per l’anno 2009‐Linee guida), successi‐
vamente modificata con la delibera n. 2671/2009 e
con la delibera n. 1500/2010, la Giunta Regionale
ha dettato direttive in ordine all’acquisto di presta‐
zioni a carico del servizio sanitario nazionale, da
parte delle strutture private accreditate.

Con delibera n. 888 del 9 maggio 2012 relativa a
“DD.GG.RR. n. 1494/2009, n. 2671/2009 e n.
1500/2010 ‐ Precisazioni ‐ Presa d’atto Schema tipo
Accordo Contrattuale strutture istituzionalmente
accreditate attività ambulatoriale ‐ ex art. 8 quin‐
quies del D. L.vo 502/92 così come modificato dalla
L. 133/08 ‐ Branca di Radiodiagnostica e Medicina
Nucleare”, la Giunta Regionale ha deliberato di
approvare, giusto quanto previsto dalla precedente
D.G.R. 1494/2009, lo schema tipo di contratto per
l’acquisto da parte della ASL committente delle pre‐
stazioni specialistiche ambulatoriali, definite priori‐
tariamente in termini di volumi e di tipologie, e la
conseguente erogazione da parte dei Professionisti
e delle Strutture sanitarie private in regime di accre‐
ditamento istituzionale, per la branca di Radiodia‐
gnostica e Medicina Nucleare, anche sulla base di
quanto previsto dall’art. 22 della L.R. 28/5/2004 n.
8.

La Giunta Regionale, con provvedimento n. 951
del 13 maggio 2013 e successivo provvedimento n.
1304 del 9 luglio 2013, ha approvato il nuovo tarif‐
fario regionale.

La normativa generale legislativa e regolamen‐
tare sopravvenuta ha imposto l’opportunità e la
necessità di apportare alcune modifiche allo
“schema contrattuale tipo” approvato con la mede‐
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sima D.G.R. n. 888/2012. In particolare, in materia
di implementazione del sistema informatizzato CUP,
vi è la necessità di integrare lo schema tipo di con‐
tratto di cui alla D.G.R. n. 888/2012, prevedendo ‐
tra l’altro tra gli obblighi della struttura erogatrice,
di:
1. concordare con la Azienda Sanitaria Locale (ASL)

le agende di prenotazioni da inserirsi nel Sistema
informatizzato aziendale CUP,

2. garantire l’offerta delle agende stesse nel
rispetto della programmazione sanitaria nego‐
ziata, senza alcuna distinzione tra pazienti utenti
esenti e non esenti,

3. rispettare le disposizioni tecniche ed organizza‐
tive stabilite dalla Regione e dalla ASL ai fini
dell’attuazione del processo di dematerializza‐
zione della ricetta medica, nel rispetto della nor‐
mativa vigente,

4. garantire, senza intralciarle, le attività di verifica
della ASL, esperite per il tramite delle strutture
UVARP e NIR, finalizzate ad accertare l’appro‐
priatezza delle prestazioni erogate e la con‐
gruenza tra le prescrizioni e le prestazioni rese,
correlate ai requisiti strutturali e tecnologici in
possesso ed in uso, oltre che alle relative tariffe.
Ai fin dell’applicazione della griglia di cui alla
D.G.R. n. 1500/2010, si precisa che la valorizza‐
zione della dotazione strumentale e tecnologica
ivi richiamata, deve essere effettuata e commi‐
surata a quella in uso, senza alcuna possibilità di
estensione alle scorte di magazzino. Analoga‐
mente, la dotazione in uso deve essere rappor‐
tata al numero degli ambienti adibiti ad ogni spe‐
cifica attività.

Il Ministero della Salute, dell’Economia e delle
Finanze (MEF), con nota prot. n. 160‐23‐12‐2013‐
0000120 A, con riferimento all’art. 1 dello schema
di contratto tipo di cui alla D.G.R. n. 888/2012 ha
evidenziato di:
a) “prevedere una specificazione dei volumi di pre‐

stazioni contrattati e non solo del volume finan‐
ziario delle varie tipologie di prestazioni così
come previsto dall’art. 8‐ quinquies del D. Lgs.
502/92;

b) quantificare e predeterminare (anche con riferi‐
mento all’art. 4) il budget anche per i residenti
extraregionali, considerando che il volume indi‐
cato attiene unicamente alle prestazioni per i
residenti della Regione Puglia;

c) specificare che il budget è al lordo di tutte le
eventuali compartecipazioni (ticket e quota
ricetta);

d) chiarire che quanto affermato al comma 2 non
rappresenta una possibile compensazione tra le
varie tipologie di prestazioni, poiché il budget
corrisponde a determinati fabbisogni sanitari che
devono essere garantiti”.

Il MEF ha altresì osservato, con riferimento “agli
artt. 3 e 4, riguardo alla remunerazione delle pre‐
stazioni contrattualizzate, che non possono preve‐
dersi disparità tra quanto retribuito dalla ASL per le
prestazioni erogate ai residenti della regione (appli‐
cazione della tariffa in vigore scontata del 20% per
le prestazioni dall’85,01% al 100% del tetto di
spesa), rispetto a quanto remunerato per gli extra
residenti (non è prevista alcuna scontistica). A tale
proposito si precisa non può essere offerta al sog‐
getto erogatore privato la possibilità di ottenere
remunerazioni diverse a seconda della provenienza
del paziente, come esplicitamente previsto dall’ar‐
ticolo 1, comma 171, della Legge 30 dicembre 2004,
n. 311 che testualmente recita: “ferma restando la
facoltà delle singole regioni di procedere, per il
governo dei volumi di attività e dei tetti di spesa, alla
modulazione, entro i valori massimi nazionali, degli
importi tariffari praticati per la remunerazione dei
soggetti erogatori pubblici e privati, è vietata, nella
remunerazione del singolo erogatore, l’applicazione
alle singole prestazioni di importi tariffari diversi a
seconda della residenza del paziente, indipendente‐
mente dalle modalità con cui viene regolata la com‐
pensazione della mobilità sia intraregionale che
interregionale. Sono nulli i contratti e gli accordi sti‐
pulati con i soggetti erogatori in violazione di detto
principio”.

Con riferimento a quest’ultimo aspetto, si precisa
tuttavia che lo schema del “contratto tipo” per la
Branca di Radiodiagnostica e Medicina Nucleare,
non contempla alcuna “scontistica”, né per i sog‐
getti residenti della Regione Puglia, né per i soggetti
non residenti nella Regione Puglia, in quanto non
contemplata nella DGR 1400/2007. Pertanto, nes‐
suna modifica in tal senso viene apportata allo
schema del “contratto tipo” in oggetto.

Il Tavolo Tecnico per la verifica degli adempi‐
menti regionali ed il Comitato Permanente per la
verifica dei livelli essenziali di assistenza, con ver‐
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bale relativo alla riunione del 4 aprile 2014, hanno
osservato che tutti gli schemi di contratto, ivi
incluso lo schema di cui alla D.G.R. n. 888/2012
“mancano di una clausola di salvaguardia che
ponga la Regione e l’ASL al riparo dai possibili con‐
tenziosi successivi alla sottoscrizione dello stesso. In
merito all’inserimento di una clausola di salva‐
guardia nei contratti da sottoscrivere con gli ero‐
gatori privati accreditati, Tavolo e Comitato segna‐
lano che è pervenuto un parere dell’Avvocatura
generale dello Stato che, su richiesta dell’Ufficio
legislativo del Ministero della salute, si è espressa
in merito alla previsione di una clausola di salva‐
guardia nei contratti, affermando la validità della
predetta clausola. Tavolo e Comitato, visto il
parere dell’Avvocatura, chiedono alla Regione di
inserire nei contratti 2014 e successivi la seguente
formulazione: “Con la sottoscrizione del presente
accordo la struttura accetta espressamente, com‐
pletamente ed incondizionatamente il contenuto e
gli effetti dei provvedimenti di determinazione dei
tetti di spesa, di determinazione delle tariffe e ogni
altro atto agli stessi collegato o presupposto, in
quanto atti che determinano il contenuto del con‐
tratto. In considerazione dell’accettazione dei sud‐
detti provvedimenti (ossia i provvedimenti di
determinazione dei tetti di spesa, delle tariffe ed
ogni altro atto agli stessi collegato o presupposto)
con la sottoscrizione del presente contratto, la
struttura privata rinuncia alle azioni/impugnazioni
già intraprese avverso i predetti provvedimenti
ovvero ai contenziosi instaurabili contro i provve‐
dimenti già adottati e conoscibili”.

Per quanto sopra detto e vista l’entità delle modi‐
fiche ed integrazioni proposte allo schema di con‐
tratto tipo approvato con D.G.R. n. 888/2012, e
viste le osservazioni proposte dal Tavolo Tecnico e
dal Comitato Permanente, come sopra riportate, si
propone di riportare nell’Allegato A), composto da
n. 10 fogli, il nuovo testo dello schema di contratto
tipo per l’acquisto da parte della ASL committente
delle prestazioni specialistiche ambulatoriali, e la
conseguente erogazione da parte dei Professionisti
e delle Strutture sanitarie private in regime di accre‐
ditamento istituzionale, per la branca di Radiodia‐
gnostica e Medicina Nucleare, che recepisce le
osservazioni di cui alle lettere b), c) e d) succitate,
ad eccezione della lettera a), in quanto fattispecie
già prevista e contemplata nella precedente formu‐

lazione, ad eccezione delle modifiche proposte dal
MEF con riferimento alla “scontistica” da applicare
nei confronti dei soggetti residenti e non residenti
nella Regione Puglia, in quanto non contemplata
nella DGR 1400/2007, nè tantomeno riportata nello
schema del “contratto tipo” in oggetto.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/2001
e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. d).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Assistenza
Specialistica e Ospedaliera, dal Dirigente del Servizio
e dal Direttore di AREA,

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. per le motivazioni riportate in narrativa quale
parte sostanziale del presente provvedimento,
di approvare, in ottemperanza all’art. 22 della
L.R. 28/5/2004 n. 8, giusto quanto previsto dalla
D.G.R. n. 1494/2009 e a modifica di quanto
disposto dalla D.G.R. n. 888/2012, lo schema tipo
di contratto allegato al presente provvedimento
sotto la lettera A) composto da n. 10 fogli, per
farne parte integrante e sostanziale, per l’ac‐
quisto da parte della ASL committente delle pre‐
stazioni specialistiche ambulatoriali, definite
prioritariamente in termini di volumi e di tipo‐
logie, e la conseguente erogazione da parte dei
Professionisti e delle Strutture Sanitarie private
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in regime di accreditamento istituzionale, per la
branca di Radiodiagnostica e Medicina Nucleare;

2. di stabilire che, ai fini dell’applicazione della gri‐
glia di cui alla D.G.R. n. 1500/2010, la valorizza‐
zione della dotazione strumentale e tecnologica
ivi richiamata, deve essere effettuata e commi‐
surata a quella in uso, senza alcuna possibilità di
estensione alle scorte di magazzino. Analoga‐
mente, la dotazione in uso deve essere rappor‐
tata al numero degli ambienti adibiti ad ogni spe‐
cifica attività;

3. di disporre che i Direttori Generali non potranno
sottoscrivere accordi contrattuali con le strut‐
ture erogatrici, qualora non vengano contem‐
plati, oltre i volumi finanziari complessivi, anche
le singole tipologie di prestazioni erogate, i sin‐
goli volumi ed i singoli budget come da tabella
riportata all’art. 1 dello schema di “contratto
tipo”. I contratti sottoscritti in violazione delle su

richiamate prescrizioni sono da considerarsi
nulli;

4. di stabilire che i Direttori Generali, avendo già
concluso la contrattazione annuale, provvedano
a predisporre gli addendum integrativi ai con‐
tratti già sottoscritti da sottoporre alle strutture
erogatrici, dandone successiva rassicurazione al
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera
e Specialistica in merito all’avvenuta sottoscri‐
zione. Limitatamente all’anno 2014, la determi‐
nazione delle tipologie di prestazioni erogate,
così come riportata nella tabella di cui all’art. 1
dello schema di “contratto tipo”, dovrà riguar‐
dare solo il trimestre ottobre ‐ dicembre;

5. di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1794

D.G.R. n. 889 del 09‐05‐2012 ‐ Modifiche schema
tipo accordo contrattuale strutture istituzional‐
mente accreditate attività ambulatoriale ex art. 8
quinquies del D.L.vo 502/92 e ss.mm.ii. ‐ Branca di
medicina fisica e riabilitativa.

L’Assessore all’Area Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità,
dott. Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio 3 PAOS, confermata dal Diri‐
gente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Assistenza Ospedaliera e Specialistica, riferisce
quanto segue.

Il D.Lgs. del 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a
norma dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n.
421” ed, in particolare, l’art. 8, ha regolamentato la
materia concernente la contrattazione con le strut‐
ture erogatrici di prestazioni a carico del servizio
sanitario nazionale.

La L.R. del 28 maggio 2004, n. 8, ha disciplinato
la materia di autorizzazione alla realizzazione e
all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e
accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio‐
sanitarie pubbliche e private nella Regione Puglia.

Il comma 171 dell’art. 1, della Legge 30 dicembre
2004, n. 311 “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2005)”, ha precisato, in tema di tariffe,
che è vietata, nella remunerazione del singolo ero‐
gatore, l’applicazione alle singole prestazioni di
importi tariffari diversi a seconda della residenza del
paziente, indipendentemente dalle modalità con cui
viene regolata la compensazione della mobilità sia
intra‐regionale che interregionale, ed ha altresì san‐
zionato con la nullità i contratti e gli accordi stipulati
con i soggetti erogatori in violazione di detto prin‐
cipio.

Il comma 14, dell’art. 15 del D.L. n. 95 del 6 luglio
2012, “Disposizioni urgenti per la revisione della
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini
nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle
imprese del settore bancario”, come modificato
dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, ha disposto una

riduzione dell’importo e dei corrispondenti volumi
d’acquisto in misura percentuale fissa, determinata
dalla regione, tale da ridurre la spesa complessiva
annua, consuntivata per l’anno 2011, dello 0,5 per
cento nell’anno 2012, dell’1 per cento nell’anno
2013 e del 2 per cento a decorrere dall’anno 2014.

La Direttiva 2011/7/UE ed il relativo D. Lgs. 9
novembre 2012, n. 192 “Modifiche al decreto legi‐
slativo 9 ottobre 2002, n. 231, per l’integrale rece‐
pimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta
contro i ritardi di pagamento nelle transazioni com‐
merciali, a norma dell’articolo 10, comma 1, della
legge 11 novembre 2011, n. 180”, hanno introdotto
modifiche alle disposizioni vigenti in materia di lotta
contro i ritardi di pagamento.

Con delibera n. 1494 del 4 agosto 2009 (Accordi
contrattuali per l’anno 2009‐Linee guida), successi‐
vamente modificata con la delibera n. 2671/2009 e
con la delibera n. 1500/2010, la Giunta Regionale
ha dettato direttive in ordine all’acquisto di presta‐
zioni a carico del servizio sanitario nazionale, da
parte delle strutture private accreditate.

Con delibera n. 889 del 9 maggio 2012 relativa a
“DD.GG.RR. n. 1494/2009, n. 2671/2009 e n.
1500/2010 ‐ Precisazioni ‐ Presa d’atto Schema tipo
Accordo Contrattuale strutture istituzionalmente
accreditate attività ambulatoriale ‐ ex art. 8 quin‐
quies del D. L.vo 502/92 così come modificato dalla
L. 133/08 ‐ Branca di Medicina Fisica e Riabilitativa”,
la Giunta Regionale ha deliberato di approvare,
giusto quanto previsto dalla precedente D.G.R.
1494/2009, lo schema tipo di contratto per l’ac‐
quisto da parte della ASL committente delle presta‐
zioni specialistiche ambulatoriali, definite priorita‐
riamente in termini di volumi e di tipologie, e la con‐
seguente erogazione da parte dei Professionisti e
delle Strutture sanitarie private in regime di accre‐
ditamento istituzionale, per la branca di Medicina
Fisica e Riabilitativa, anche sulla base di quanto pre‐
visto dall’art. 22 della L.R. 28/5/2004 n. 8.

La Giunta Regionale, con provvedimento n. 951
del 13 maggio 2013 e successivo provvedimento n.
1304 del 9 luglio 2013, ha approvato il nuovo tarif‐
fario regionale.

La normativa generale legislativa e regolamen‐
tare sopravvenuta ha imposto l’opportunità e la
necessità di apportare alcune modifiche allo
“schema contrattuale tipo” approvato con la mede‐
sima D.G.R. n. 889/2012. In particolare, in materia
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di implementazione del sistema informatizzato CUP,
vi è la necessità di integrare lo schema tipo di con‐
tratto di cui alla D.G.R. n. 889/2012, prevedendo ‐
tra l’altro tra gli obblighi della struttura erogatrice,
di:
1. concordare con la Azienda Sanitaria Locale (ASL)

le agende di prenotazioni da inserirsi nel Sistema
informatizzato aziendale CUP,

2. garantire l’offerta delle agende stesse nel
rispetto della programmazione sanitaria nego‐
ziata, senza alcuna distinzione tra pazienti utenti
esenti e non esenti,

3. rispettare le disposizioni tecniche ed organizza‐
tive stabilite dalla Regione e dalla ASL ai fini
dell’attuazione del processo di dematerializza‐
zione della ricetta medica, nel rispetto della nor‐
mativa vigente,

4. garantire, senza intralciarle, le attività di verifica
della ASL, esperite per il tramite delle strutture
UVARP e NIR, finalizzate ad accertare l’appro‐
priatezza delle prestazioni erogate e la con‐
gruenza tra le prescrizioni e le prestazioni rese,
correlate ai requisiti strutturali e tecnologici in
possesso ed in uso, oltre che alle relative tariffe.
Ai fin dell’applicazione della griglia di cui alla
D.G.R. n. 1500/2010, si precisa che la valorizza‐
zione della dotazione strumentale e tecnologica
ivi richiamata, deve essere effettuata e commi‐
surata a quella in uso, senza alcuna possibilità di
estensione alle scorte di magazzino. Analoga‐
mente, la dotazione in uso deve essere rappor‐
tata al numero degli ambienti adibiti ad ogni spe‐
cifica attività.

Il Ministero della Salute, dell’Economia e delle
Finanze (MEF), con nota prot. n. 160‐23‐12‐2013‐
0000121 A, con riferimento all’art. 1 dello schema
di contratto tipo di cui alla D.G.R. n. 889/2012 ha
evidenziato di:
a) “prevedere una specificazione dei volumi di pre‐

stazioni contrattati e non solo del volume finan‐
ziario delle varie tipologie di prestazioni così
come previsto dall’art. 8‐ quinquies del D. Lgs.
502/92;

b) quantificare e predeterminare (anche con riferi‐
mento all’art. 4) il budget anche per i residenti
extraregionali, considerando che il volume indi‐
cato attiene unicamente alle prestazioni per i
residenti della Regione Puglia;

c) specificare che il budget è al lordo di tutte le
eventuali compartecipazioni (ticket e quota
ricetta);

d) chiarire che quanto affermato al comma 2 non
rappresenta una possibile compensazione tra le
varie tipologie di prestazioni, poiché il budget
corrisponde a determinati fabbisogni sanitari che
devono essere garantiti”.

Il MEF ha altresì osservato, con riferimento “agli
artt. 3 e 4, riguardo alla remunerazione delle pre‐
stazioni contrattualizzate, che non possono preve‐
dersi disparità tra quanto retribuito dalla ASL per le
prestazioni erogate ai residenti della regione (appli‐
cazione della tariffa in vigore scontata del 20% per
le prestazioni dall’85,01% al 100% del tetto di
spesa), rispetto a quanto remunerato per gli extra
residenti (non è prevista alcuna scontistica). A tale
proposito si precisa non può essere offerta al sog‐
getto erogatore privato la possibilità di ottenere
remunerazioni diverse a seconda della provenienza
del paziente, come esplicitamente previsto dall’ar‐
ticolo 1, comma 171, della Legge 30 dicembre 2004,
n. 311 che testualmente recita: “ferma restando la
facoltà delle singole regioni di procedere, per il
governo dei volumi di attività e dei tetti di spesa, alla
modulazione, entro i valori massimi nazionali, degli
importi tariffari praticati per la remunerazione dei
soggetti erogatori pubblici e privati, è vietata, nella
remunerazione del singolo erogatore, l’applicazione
alle singole prestazioni di importi tariffari diversi a
seconda della residenza del paziente, indipendente‐
mente dalle modalità con cui viene regolata la com‐
pensazione della mobilità sia intraregionale che
interregionale. Sono nulli i contratti e gli accordi sti‐
pulati con i soggetti erogatori in violazione di detto
principio”.

Pertanto, con riferimento alla liquidazione delle
remunerazioni delle prestazioni erogate in favore
dei soggetti non residenti, si rende necessario
assoggettare le stesse “alla scontistica” per ogni
branca specialistica così come previsto nella DGR
1400/2007 e che, in caso di incapienza dei fondi, i
conguagli potranno essere effettuati a compensa‐
zione nel corso dell’anno sulle prestazioni erogate
a favore dei residenti della Regione Puglia, ovvero
sui tetti di spesa dell’anno successivo.

Il Tavolo Tecnico per la verifica degli adempi‐
menti regionali ed il Comitato Permanente per la
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verifica dei livelli essenziali di assistenza, con ver‐
bale relativo alla riunione del 4 aprile 2014, hanno
osservato che tutti gli schemi di contratto, ivi
incluso lo schema di cui alla D.G.R. n. 889/2012
“mancano di una clausola di salvaguardia che
ponga la Regione e l’ASL al riparo dai possibili con‐
tenziosi successivi alla sottoscrizione dello stesso. In
merito all’inserimento di una clausola di salva‐
guardia nei contratti da sottoscrivere con gli ero‐
gatori privati accreditati, Tavolo e Comitato segna‐
lano che è pervenuto un parere dell’Avvocatura
generale dello Stato che, su richiesta dell’Ufficio
legislativo del Ministero della salute, si è espressa
in merito alla previsione di una clausola di salva‐
guardia nei contratti, affermando la validità della
predetta clausola. Tavolo e Comitato, visto il
parere dell’Avvocatura, chiedono alla Regione di
inserire nei contratti 2014 e successivi la seguente
formulazione: “Con la sottoscrizione del presente
accordo la struttura accetta espressamente, com‐
pletamente ed incondizionatamente il contenuto e
gli effetti dei provvedimenti di determinazione dei
tetti di spesa, di determinazione delle tariffe e ogni
altro atto agli stessi collegato o presupposto, in
quanto atti che determinano il contenuto del con‐
tratto. In considerazione dell’accettazione dei sud‐
detti provvedimenti (ossia i provvedimenti di
determinazione dei tetti di spesa, delle tariffe ed
ogni altro atto agli stessi collegato o presupposto)
con la sottoscrizione del presente contratto, la
struttura privata rinuncia alle azioni/impugnazioni
già intraprese avverso i predetti provvedimenti
ovvero ai contenziosi instaurabili contro i provve‐
dimenti già adottati e conoscibili”.

Per quanto sopra detto e vista l’entità delle modi‐
fiche ed integrazioni proposte allo schema di con‐
tratto tipo approvato con D.G.R. n. 889/2012, e
viste le osservazioni proposte dal Tavolo Tecnico e
dal Comitato Permanente, come sopra riportate, si
propone di riportare nell’Allegato A), composto da
n. 10 fogli, il nuovo testo dello schema di contratto
tipo per l’acquisto da parte della ASL committente
delle prestazioni specialistiche ambulatoriali, e la
conseguente erogazione da parte dei Professionisti
e delle Strutture sanitarie private in regime di accre‐
ditamento istituzionale, per la branca di Medicina
Fisica e Riabilitativa, che recepisce le osservazioni
di cui alle lettere b), c) e d) succitate, ad eccezione
della lettera a), in quanto fattispecie già prevista e
contemplata nella precedente formulazione.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/2001
e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. d).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Assistenza
Specialistica e Ospedaliera, dal Dirigente del Servizio
e dal Direttore di AREA,

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. per le motivazioni riportate in narrativa quale
parte sostanziale del presente provvedimento,
di approvare, in ottemperanza all’art. 22 della
L.R. 28/5/2004 n. 8, giusto quanto previsto dalla
D.G.R. n. 1494/2009 e a modifica di quanto
disposto dalla D.G.R. n. 889/2012, lo schema tipo
di contratto allegato al presente provvedimento
sotto la lettera A) composto da n. 10 fogli, per
farne parte integrante e sostanziale, per l’ac‐
quisto da parte della ASL committente delle pre‐
stazioni specialistiche ambulatoriali, definite
prioritariamente in termini di volumi e di tipo‐
logie, e la conseguente erogazione da parte dei
Professionisti e delle Strutture Sanitarie private
in regime di accreditamento istituzionale, per la
branca di Medicina Fisica e Riabilitativa;

2. di stabilire che, ai fini dell’applicazione della gri‐
glia di cui alla D.G.R. n. 1500/2010, la valorizza‐
zione della dotazione strumentale e tecnologica
ivi richiamata, deve essere effettuata e commi‐
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surata a quella in uso, senza alcuna possibilità di
estensione alle scorte di magazzino. Analoga‐
mente, la dotazione in uso deve essere rappor‐
tata al numero degli ambienti adibiti ad ogni spe‐
cifica attività;

3. di disporre che i Direttori Generali non potranno
sottoscrivere accordi contrattuali con le strut‐
ture erogatrici, qualora non vengano contem‐
plati, oltre i volumi finanziari complessivi, anche
le singole tipologie di prestazioni erogate, i sin‐
goli volumi ed i singoli budget come da tabella
riportata all’art. 1 dello schema di “contratto
tipo”. I contratti sottoscritti in violazione delle su
richiamate prescrizioni sono da considerarsi
nulli;

4. di stabilire che i Direttori Generali, avendo già

concluso la contrattazione annuale, provvedano
a predisporre gli addendum integrativi ai con‐
tratti già sottoscritti da sottoporre alle strutture
erogatrici, dandone successiva rassicurazione al
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera
e Specialistica in merito all’avvenuta sottoscri‐
zione. Limitatamente all’anno 2014, la determi‐
nazione delle tipologie di prestazioni erogate,
così come riportata nella tabella di cui all’art. 1
dello schema di “contratto tipo”, dovrà riguar‐
dare solo il trimestre ottobre‐dicembre;

5. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1795

DGR 7 agosto 2012, n. 1668 ‐ Modifiche schema
tipo di accordo contrattuale per l’erogazione e l’ac‐
quisto di prestazioni sanitarie in regime riabilita‐
tivo residenziale, semiresidenziale, ambulatoriale,
domiciliare (ex art 26 L. 833/78).

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile della A.P “Riabilita‐
zione ‐ Strutture residenziali e semiresidenziali,
centri diurni e ambulatoriali ‐ Strutture sociosani‐
tarie”, dal Dirigente dell’Ufficio 3‐PAOS e confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica, riferisce
quanto segue:

L’art. 32, comma 8, della L. 449/1997 e l’art. 72,
comma 3 della L. 448/1998 dispongono che le
Regioni individuano preventivamente per ciascuna
istituzione sanitaria pubblica e privata i limiti mas‐
simi annuali di spesa sostenibili con il Fondo sani‐
tario nonché gli indirizzi e le modalità per la contrat‐
tazione.

L’art. 8 bis, comma 1, del D.Lgs. 502/1992, e suc‐
cessive modificazioni e integrazioni, stabilisce che
le Regioni assicurino i livelli essenziali e uniformi di
assistenza di cui all’art. 1 avvalendosi dei presidi
direttamente gestiti dalla aziende unità sanitarie
locali, delle aziende ospedaliere, delle aziende uni‐
versitarie e degli istituti di ricovero e cura a carat‐
tere scientifico, nonché di soggetti accreditati ai
sensi dell’art. 8 quater, nel rispetto degli accordi
contrattuali di cui all’art. 8‐quinquies.

L’art. 1 della L.R. n.8/2004 prevede che “la
Regione garantisce, attraverso gli istituti dell’auto‐
rizzazione alla realizzazione e all’esercizio dell’atti‐
vità sanitaria e socio‐sanitaria, dell’accreditamento
istituzionale e degli accordi contrattuali, l’eroga‐
zione di prestazioni efficaci e sicure, il migliora‐
mento continuo della qualità delle strutture sani‐
tarie e socio‐sanitarie nonché lo sviluppo sistema‐
tico e programmato del servizio sanitario regio‐
nale.”

La medesima L.R. n. 8/2004 all’art. 27 (Sospen‐
sione e revoca dell’accreditamento), così come
modificato dalla L.R. n.4/2010 e dalla L.R. n. 3/2013,

prevede che “co.4 L’accreditamento può, altresì,
essere revocato a seguito di accertamento della vio‐
lazione grave e continuativa degli accordi contrat‐
tuali di cui all’articolo 8‐quinquies del decreto legi‐
slativo nonché del mancato rispetto degli accordi
eventualmente sottoscritti con le organizzazioni rap‐
presentative a livello regionale.

Co. 4 bis In caso di mancata stipula degli accordi
di cui all’art. 8 quinquies del decreto legislativo, l’ac‐
creditamento è sospeso fino alla stipula dei predetti
accordi.

Co.5 La revoca dell’accreditamento comporta la
revoca degli accordi contrattuali eventualmente sta‐
biliti con l’ASL di competenza.

6. La revoca dell’accreditamento è altresì
disposta nel caso di violazione degli standard quan‐
titativi e qualitativi, così come previsto sia per le
strutture pubbliche che per le strutture private dal
regol. reg. 3/2005, nonché in caso di mancata appli‐
cazione agli addetti del corrispondente CCNL.”

Il comma 1 dell’art. 17 della L.R. n. 14/2004 pre‐
vede che a norma dell’articolo 8‐quinquies del
D.Lgs. n. 502/1992 e s.m. la Giunta regionale pro‐
cede a: definire accordi con gli erogatori di presta‐
zioni sanitarie pubblici ed equiparati, fissare le
risorse finanziarie destinate annualmente ad assi‐
curare i Livelli essenziali di assistenza (LEA), ema‐
nare indirizzi per la definizione degli accordi contrat‐
tuali con i soggetti privati accreditati da parte delle
AUSL, indicare le funzioni e le attività da potenziare
e depotenziare secondo le linee della programma‐
zione regionale nel rispetto delle priorità indicate
dalla programmazione sanitaria.

L’art. 19 della legge regionale n. 26/2006 come
sostituito dall’art. 8 della legge regionale n. 4/2010
contiene norme in materia di “Contratti per presta‐
zioni domiciliari”.

Con Regolamento regionale 4 novembre 2010,
n.16 “Art. 8 della L.R.n. 4/2010. Regolamento Regio‐
nale dell’ Assistenza domiciliare per trattamenti ria‐
bilitativi ex art. 26 della l. n. 833/78” e con Regola‐
mento regionale 4 agosto 2011, n.20 “Regolamento
regionale di modifiche al Regolamento regionale 4
novembre 2010, n.16” è stata disciplinata l’eroga‐
zione delle prestazioni di riabilitazione domiciliare
e sono stati stabiliti gli ulteriori requisiti organizza‐
tivi che le strutture private provvisoriamente e/o
istituzionalmente accreditate per prestazioni sani‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 133 del 24‐09‐201434702



tarie in regime riabilitativo ex art. 26, Legge n.
833/78 devono possedere al fine di sottoscrivere
contratti con la ASL.

Il comma 171 dell’art. 1, della Legge 30 dicembre
2004, n. 311 “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2005)”, ha precisato, in tema di tariffe,
che è vietata, nella remunerazione del singolo ero‐
gatore, l’applicazione alle singole prestazioni di
importi tariffari diversi a seconda della residenza del
paziente, indipendentemente dalle modalità con cui
viene regolata la compensazione della mobilità sia
intra‐regionale che interregionale, ed ha altresì san‐
zionato con la nullità i contratti e gli accordi stipulati
con i soggetti erogatori in violazione di detto prin‐
cipio.

La Direttiva 2011/7/UE ed il relativo D. Lgs. 9
novembre 2012, n. 192 “Modifiche al decreto legi‐
slativo 9 ottobre 2002, n. 231, per l’integrale rece‐
pimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta
contro i ritardi di pagamento nelle transazioni com‐
merciali, a norma dell’articolo 10, comma 1, della
legge 11 novembre 2011, n. 180”, hanno introdotto
modifiche alle disposizioni vigenti in materia di lotta
contro i ritardi di pagamento.

L’art. 20 della L.R. n. 1/2005 prevede che “i con‐
tratti di cui all’articolo 8‐quinquies del decreto legi‐
slativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della
disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo
1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e successive
modificazioni, devono tenere conto, oltre a quelli
già previsti, dei seguenti ulteriori elementi:
b) a norma dell’articolo 8‐quater, comma 2, del

D.Lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni e
integrazioni, la qualità di soggetto accreditato
non costituisce vincolo per le aziende ed enti del
Servizio sanitario regionale a corrispondere la
remunerazione delle prestazioni erogate al di
fuori degli accordi contrattuali.

Inoltre, il citato articolo al comma 3 prevede che
ai fini della stipula dei contratti e della garanzia della
libera scelta fra strutture pubbliche e private, anche
ai fini della determinazione delle tariffe, dei tetti di
spesa e delle regressioni tariffarie, si tenga conto
della tipologia e complessità delle strutture nonché
dell’andamento storico complessivo della domanda
con la relativa ripartizione fra settore pubblico e pri‐
vato.

Con Deliberazione n. 1494 del 4 agosto 2009
“Accordi contrattuali anno 2009 ‐ Linee guida” la
Giunta regionale ha stabilito i criteri operativi rela‐
tivi agli accordi contrattuali con gli erogatori privati
ed istituzionalmente accreditati che erogano pre‐
stazioni sanitarie in regime riabilitativo ex art. 26,
Legge n. 833/78, a cui col presente provvedimento
si rimanda. Le prescrizioni di cui alla DGR 1494/2009
prevedono:
‐ Determinazione del fondo unico da destinare alla

remunerazione delle prestazioni di assistenza
intensiva ed estensiva post acuzie erogate dalle
strutture private sanitarie provvisoriamente e/o
istituzionalmente accreditate;

‐ Determinazione del fabbisogno, ripartito secondo
le diverse tipologie del setting‐ assistenziale; 

‐ Individuazione dei volumi di prestazioni da con‐
trattualizzare;

‐ Assegnazione del tetto di spesa per ciascuna strut‐
tura, tenendo conto di una serie di parametri, nel
rispetto della potenzialità erogativa delle singole
strutture.

Inoltre, la stessa deliberazione ha specificato:
‐ Di confermare per l’anno 2009 come tetto regio‐

nale la spesa dell’anno 2008 sostenuta dalle
Aziende sanitarie verso gli erogatori privati per
tutte le prestazioni di assistenza al netto della
spesa sostenuta per extratetto nel medesimo
anno;

‐ Di fissare come obiettivo per l’anno 2009 l’abbat‐
timento del 2% della spesa dell’anno 2008;

‐ In riferimento al tetto di spesa di cui al punto pre‐
cedente, di tener conto degli effetti delle regres‐
sioni tariffarie, (che nello specifico prevede che
alle prestazioni erogate tra il 95% ed il 100% del
tetto di spesa si applica una regressione tariffaria
pari al 15%);

‐ La possibilità di poter erogare prestazioni oltre il
tetto di spesa, nei limiti massimi del 5%, concor‐
date con la ASL sulla base della verifica di ulteriore
fabbisogno, con la regressione tariffaria del 25%
ai sensi dell’art. 17 della L.R. 14/2004.

Con successiva Deliberazione n. 2672 del
28/12/2009 la Giunta regionale ha stabilito: 
‐ per l’anno 2009, a modifica della citata DGR n.

1494/2009, di confermare il tetto di spesa stabi‐
lito per l’anno 2008 dalla Legge regionale n.
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40/2007 e dalla DGR n. 95/2008 (DIEF 2008) senza
le decurtazioni del 2%;

‐ a partire dall’anno 2010 di procedere alla sotto‐
scrizione degli accordi contrattuali con le strutture
private accreditate facendo riferimento al tetto di
spesa 2008, confermato per l’anno 2009, senza la
decurtazione del 2%, applicando i criteri della DGR
n. 1494/2009.

La Legge regionale 24 settembre 2010, n. 12,
all’art. 3 “Tetti di spesa”, abrogando l’articolo 17,
commi 2 e 3, della legge regionale n. 14/2004 e
l’art.18, comma 2, della legge regionale n. 26/2006,
ha previsto che in attuazione dell’articolo 8 quin‐
quies, comma 2, lettera e‐bis), e del comma 2‐
quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502 e s.m.i., negli accordi contrattuali stipulati con
gli erogatori privati, provvisoriamente e/o istituzio‐
nalmente accreditati, deve essere garantito il
rispetto del limite di remunerazione delle strutture
in base al tetto di spesa e ai volumi di attività pre‐
determinati annualmente. Pertanto, a partire dalla
data di entrata in vigore della stessa legge, è vietata
l’erogazione e la relativa remunerazione con oneri
a carico del Servizio sanitario regionale di presta‐
zioni sanitarie effettuate al di fuori dei tetti di spesa
massimi.

Tra gli obiettivi della DGR n. 1494/2009 si è quello
di definire lo schema tipo di contratto per l’acquisi‐
zione delle prestazioni da parte delle Aziende sani‐
tarie locali in sostituzione di quello già approvato
con determinazione dirigenziale del Settore Sanità
n. 138/2002.

Con Deliberazione 7 agosto 2012, n. 1668 ad
oggetto: “DGR n. 1494/2009 ‐ Approvazione
schema tipo di accordo contrattuale per l’eroga‐
zione e l’acquisto di prestazioni sanitarie in regime
riabilitativo residenziale, semiresidenziale, ambula‐
toriale, domiciliare (ex art 26 L. 833/78)” la Giunta
regionale ha approvato lo schema tipo di contratto
per l’acquisto da parte della ASL delle prestazioni
sanitarie di riabilitazione e l’erogazione da parte
delle strutture private accreditate delle medesime.

La normativa generale legislativa e regolamen‐
tare sopravvenuta ha imposto l’opportunità e la
necessità di apportare alcune modifiche allo
“schema contrattuale tipo” approvato con la D.G.R.
n. 1668/2012.

Il Ministero della Salute e il Ministero dell’Eco‐
nomia e delle Finanze (MEF), nel corso della riu‐
nione congiunta del Tavolo Tecnico per la verifica
degli adempimenti regionali con il Comitato perma‐
nente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assi‐
stenza, con verbale del 4 aprile 2014 hanno eviden‐
ziato che gli schemi di contratto tipo predisposti
dalla Regione, e nello specifico lo schema di con‐
tratto tipo di cui alla D.G.R. n. 1668/2012 devono
prevedere:
1. una specificazione dei volumi di prestazioni con‐

trattati e non solo del volume finanziario delle
varie tipologie di prestazioni così come previsto
dall’art. 8‐quinquies del D. Lgs. 502/92;

2. quantificare e predeterminare (anche con riferi‐
mento all’art. 4) il budget anche per i residenti
extraregionali, considerando che il volume indi‐
cato attiene unicamente alle prestazioni per i
residenti della Regione Puglia;

3. con riferimento agli artt.3 e 4, riguardo alla
remunerazione delle prestazioni contrattualiz‐
zate, pari trattamento tra quanto retribuito dalla
ASL per le prestazioni erogate ai residenti della
regione (applicazione della tariffa in vigore scon‐
tata del 15% per le prestazioni dall’95,01% al
100% del tetto di spesa), rispetto a quanto remu‐
nerato per gli extra residenti (non è prevista
alcuna scontistica). (cfr. art.1, comma 171, della
legge 30 dicembre 2004, n.311). Infatti, l’articolo
1, comma 171, della Legge 30 dicembre 2004, n.
311 prevede: “ferma restando la facoltà delle
singole regioni di procedere, per il governo dei
volumi di attività e dei tetti di spesa, alla modu‐
lazione, entro i valori massimi nazionali, degli
importi tariffari praticati per la remunerazione
dei soggetti erogatori pubblici e privati, è vietata,
nella remunerazione del singolo erogatore, l’ap‐
plicazione alle singole prestazioni di importi tarif‐
fari diversi a seconda della residenza del
paziente, indipendentemente dalle modalità con
cui viene regolata la compensazione della mobi‐
lità sia intraregionale che interregionale. Sono
nulli i contratti e gli accordi stipulati con i sog‐
getti erogatori in violazione di detto principio”.
Pertanto, con riferimento alla liquidazione delle
remunerazioni delle prestazioni erogate in
favore dei soggetti non residenti, si rende neces‐
sario assoggettare le stesse alla regressione tarif‐
faria e che, in caso di incapienza dei fondi, i con‐
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guagli potranno essere effettuati a compensa‐
zione nel corso dell’anno sulle prestazioni ero‐
gate a favore dei residenti della Regione Puglia,
ovvero sui tetti di spesa dell’anno successivo;

4. una clausola di salvaguardia che ponga la
Regione e la ASL al riparo dai possibili conten‐
ziosi successivi alla sottoscrizione dello stesso. In
merito all’inserimento di una clausola di salva‐
guardia nei contratti da sottoscrivere con gli ero‐
gatori privati accreditati, Tavolo e Comitato
segnalano “che è pervenuto un parere dell’Av‐
vocatura generale dello Stato che, su richiesta
dell’Ufficio legislativo del Ministero della salute,
si è espressa in merito alla previsione di una
clausola di salvaguardia nei contratti, affer‐
mando la validità della predetta clausola. Tavolo
e Comitato, visto il parere dell’Avvocatura, chie‐
dono alla Regione di inserire nei contratti 2014
e successivi la seguente formulazione: “Con la
sottoscrizione del presente accordo la struttura
accetta espressamente, completamente ed
incondizionatamente il contenuto e gli effetti dei
provvedimenti di determinazione dei tetti di
spesa, di determinazione delle tariffe e ogni altro
atto agli stessi collegato o presupposto, in
quanto atti che determinano il contenuto del
contratto. In considerazione dell’accettazione dei
suddetti provvedimenti (ossia i provvedimenti di
determinazione dei tetti di spesa, delle tariffe ed
ogni altro atto agli stessi collegato o presup‐
posto) con la sottoscrizione del presente con‐
tratto, la struttura privata rinuncia alle
azioni/impugnazioni già intraprese avverso i pre‐
detti provvedimenti ovvero ai contenziosi instau‐
rabili contro i provvedimenti già adottati e cono‐
scibili”.

Per quanto innanzi riportato e viste le osserva‐
zioni proposte dal Tavolo Tecnico e dal Comitato
Permanente, come sopra riportate, si propone di
approvare le modifiche allo schema di contratto
tipo di cui alla precedente DGR n. 1668/2012 e,
quindi, di approvare il nuovo testo di schema tipo
di accordo contrattuale per l’erogazione e l’acquisto
di prestazioni sanitarie in regime riabilitativo resi‐
denziale, semiresidenziale, ambulatoriale, domici‐
liare (ex art 26 L. 833/78) di cui all’allegato A), com‐
posto da n. 10 pagine, a farne parte integrante e
sostanziale al presewnte provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTE‐
GRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio n. 3‐PAOS e dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi
si intendono integralmente riportate

‐ di approvare, in ottemperanza all’art. 22 della L.R.
28/5/2004 n. 8, secondo quanto previsto nella
D.G.R. n. 1494/2009 lo schema tipo di accordo
contrattuale per l’erogazione e l’acquisto di pre‐
stazioni sanitarie in regime riabilitativo residen‐
ziale, semiresidenziale, ambulatoriale, domiciliare
(ex art 26 L. 833/78) di cui all’allegato A), com‐
posto da n. 10 pagine, a farne parte integrante e
sostanziale al presewnte provvedimento;

‐ di disporre che i Direttori Generali dovranno sot‐
toscrivere gli accordi contrattuali con le strutture
erogatrici prevedendo, oltre i volumi finanziari
complessivi, anche le singole tipologie di presta‐
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zioni erogate, i singoli volumi ed i singoli budget
come da tabella riportata all’art. 1 dello schema
di contratto tipo di cui all’allegato A al presente
provvedimento, pena la nullità degli stessi con‐
tratti;

‐ di stabilire che i Direttori Generali, avendo già
concluso la contrattazione annuale, provvedano
a predisporre gli addendum integrativi ai contratti
già sottoscritti da sottoporre alle strutture eroga‐
trici, comunicando formalmente al Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali‐
stica l’avvenuta sottoscrizione. Limitatamente
all’anno 2014, la determinazione delle tipologie
di prestazioni erogate, così come riportata nella
tabella di cui all’art. 1 dello schema di contratto
tipo di cui all’allegato A al presente provvedi‐
mento, dovrà riguardare solo il trimestre ottobre
‐ dicembre;

‐ di disporre che i Direttori generali, a conclusione

della contrattazione annuale, provvedano ad
inviare, al Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, dettagliata relazione
in ordine all’andamento della spesa, nonché copia
della deliberazione con la quale sono stati definiti
i limiti invalicabili di remunerazione oltre al con‐
tratto tipo, già sottoscritto, per prestazioni sani‐
tarie in regime riabilitativo ex art. 26, Legge n.
833/78;

‐ di notificare il presente provvedimento alle
Aziende Sanitarie Locali della Regione a cura del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera
e Specialistica;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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